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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  6 dicembre 2023 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio Preci-
sion Testing S.r.l.», in Ronco all’Adige, ad effettuare prove 
ufficiali di campo, finalizzate alla produzione di dati di effi-
cacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179 recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, ammesso alla registrazione della Corte dei 
conti il 7 gennaio 2021, n. 4, con il quale al dott. Bruno 
Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, è stato con-
ferito l’incarico di direttore dell’ufficio dirigenziale non 
generale DISR V della Direzione generale dello sviluppo 
rurale del Dipartimento delle politiche europee ed inter-
nazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto direttoriale 27 novembre 2023 
n. 0654799, con il quale l’incarico di direttore dell’uffi-
cio dirigenziale non generale DISR V attribuito al dott. 
Bruno Caio Faraglia con decreto ministeriale 3 dicem-
bre 2020, n. 9357219, è stato prorogato fino al 31 mar-
zo 2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 20 dicembre 2022 dal 
Centro «Centro di saggio    Precision Testing    S.r.l.» con sede 
legale in via Ponzilovo, 7 - 37055 Ronco all’Adige (VR); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, recante «Individuazione degli uffici dirigen-
ziali non generali del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste» come da ultimo mo-
dificato con decreto ministeriale n. 477058 del 13 settem-
bre 2023; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituisco-
no, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni 
«Ministro delle politiche agricole alimentari e foresta-
li» e «Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbra-
io 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 
30 gennaio 2023 al n. 1423, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB 
in data 28 febbraio 2023 al n. 124, con la quale sono 
stati attribuiti gli obiettivi ai Dirigenti e le risorse fi-
nanziarie e umane per la loro realizzazione per l’anno 
2023; 

 Considerato che il suddetto ccentro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data 7 giugno 2023, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 22 giugno 2023 presso il 
centro «Centro di saggio    Precision Testing    S.r.l.»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il centro «Centro di saggio    Precision Testing     S.r.l.» 

con sede legale in via Ponzilovo, 7 - 37055 Ronco 
all’Adige (VR), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle 
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad 
ottenere le seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   altre prove: raccolta campioni per valutazioni qua-
li-quantitative delle produzioni (valori nutrizionali, carat-
teristiche sementiere, espressione tratti genetici). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
   d)   colture erbacee; 
   e)   colture medicinali ed aromatiche; 
   f)   colture ornamentali; 
   g)   colture orticole; 
   h)   concia sementi; 
   i)   conservazione post-raccolta; 
   j)   diserbo; 
   k)   entomologia; 
   l)   microbiologia agraria; 
   m)   nematologia; 
   n)   patologia vegetale; 
   o)   zoologia agraria; 
   p)   produzione sementi; 
   q)   fitoregolatori; 
   r)   biostimolanti.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio    Precision Testing    S.r.l.» 
è tenuto a comunicare a questo Ministero l’indicazione 
precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, 
nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a parti-
re dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Cen-
tro di saggio    Precision Testing    S.r.l.» in data 22 giugno 
2023. 

 2. Il centro «Centro di saggio    Precision Testing    S.r.l.» 
qualora intenda confermare o variare gli ambiti operativi 
di cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, 
almeno sei mesi prima della data di scadenza, corredata 
dalla relativa documentazione comprovante il possesso 
dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2023 

 Il direttore: FARAGLIA   

  23A07027

    DECRETO  6 dicembre 2023 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio CIHE-
AM», in Valenzano, ad effettuare prove ufficiali di campo, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fi-
tosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
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al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179 recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, ammesso alla registrazione della Corte dei 
conti il 7 gennaio 2021, n. 4, con il quale al dott. Bruno 
Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, è stato con-
ferito l’incarico di direttore dell’Ufficio dirigenziale non 
generale DISR V della Direzione generale dello sviluppo 
rurale del Dipartimento delle politiche europee ed inter-
nazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto direttoriale 27 novembre 2023 
n. 0654799, con il quale l’incarico di direttore dell’Uf-
ficio dirigenziale non generale DISR V attribuito al dott. 
Bruno Caio Faraglia con decreto ministeriale 3 dicem-
bre 2020, n. 9357219, è stato prorogato fino al 31 marzo 
2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 24 giugno 2022 dal 
centro «Centro di saggio CIHEAM» con sede legale in 
via Ceglie, 9 - 70010 Valenzano (BA); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, recante «Individuazione degli uffici dirigen-
ziali non generali del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste» come da ultimo mo-
dificato con decreto ministeriale n. 477058 del 13 settem-
bre 2023; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di «Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste», in particolare il comma 3 che dispone 
che le denominazioni «Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste» e «Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, 
le denominazioni «Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali» e «Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbra-
io 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 
30 gennaio 2023 al n. 1423, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB 
in data 28 febbraio 2023 al n. 124, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data 30 giugno 2023, a fronte di apposita documentazione 
presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 14 luglio 2023 presso il cen-
tro «Centro di saggio CIHEAM»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Centro di saggio CIHEAM» con sede le-

gale in via Ceglie, 9 - 70010 Valenzano (BA), è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   aree non agricole; 
   b)   colture arboree; 
   c)   colture erbacee; 
   d)   colture forestali; 
   e)   colture medicinali ed aromatiche; 
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   f)   colture ornamentali; 
   g)   colture orticole; 
   h)   colture tropicali; 
   i)   concia sementi; 
   j)   conservazione post-raccolta; 
   k)   diserbo; 
   l)   entomologia; 
   m)   microbiologia agraria; 
   n)   nematologia; 
   o)   patologia vegetale; 
   p)   zoologia agraria; 
   q)   produzione sementi; 
   r)   vertebrati dannosi.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-
bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio CIHEAM» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio CIHEAM» in data 14 luglio 2023. 

 2. Il centro «Centro di saggio CIHEAM» qualora in-
tenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-
no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2023 

 Il direttore: FARAGLIA   

  23A07028

    DECRETO  6 dicembre 2023 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio G.Z. 
S.r.l.», in Cento, ad effettuare prove ufficiali di campo, fina-
lizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosa-
nitari e alla determinazione dell’entità dei residui di prodot-
ti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179 recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, ammesso alla registrazione della Corte dei 
conti il 7 gennaio 2021, n. 4, con il quale al dott. Bruno 
Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, è stato con-
ferito l’incarico di direttore dell’Ufficio dirigenziale non 
generale DISR V della Direzione generale dello sviluppo 
rurale del Dipartimento delle politiche europee ed inter-
nazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto direttoriale 27 novembre 2023, 
n. 0654799, con il quale l’incarico di direttore dell’Uf-
ficio dirigenziale non generale DISR V attribuito al dott. 
Bruno Caio Faraglia con decreto ministeriale 3 dicem-
bre 2020, n. 9357219, è stato prorogato fino al 31 marzo 
2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 9 giugno 2023 dal 
Centro «Centro di saggio G.Z. S.r.l.» con sede legale in 
via Ponte Reno, 12/A - 44042 Cento (FE); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, n. 9361300, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» come da ultimo modificato con decreto 
ministeriale n. 477058 del 13 settembre 2023; 
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 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituisco-
no, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni 
«Ministro delle politiche agricole alimentari e foresta-
li» e «Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbra-
io 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 
30 gennaio 2023 al n. 1423, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB 
in data 28 febbraio 2023 al n. 124, con la quale sono 
stati attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse fi-
nanziarie e umane per la loro realizzazione per l’anno 
2023; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data 9 giugno 2023, a fronte di apposita documentazione 
presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di confor-
mità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, fina-
lizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fito-
sanitari, effettuata in data 26 e 27 settembre 2023 presso 
il centro «Centro di saggio G.Z. S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «Centro di saggio G.Z. S.r.l.» con sede le-
gale in via Ponte Reno, 12/A - 44042 Cento (FE), è rico-
nosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Al-
legato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di 
resistenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali 
indesiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 

   f)   prove di campo riguardanti l’efficacia dei bio-
stimolanti, induttori di resistenza e dei fitoregolatori; 

   g)   persistenza dei diserbanti nel terreno e loro ef-
fetto sulle colture in successione (Carry-over); 

   h)   effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sul-
le colture adiacenti; 

   i)   individuazione dei prodotti di degradazione 
e di reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati 
(di cui all’Allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   j)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   k)   definizione del bilancio generale dei residui 
delle sostanze attive (di cui all’Allegato II, punto 6.3 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   l)   determinazione dei residui in o su prodotti trat-
tati, alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’Al-
legato III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   m)   valutazione dei dati sui residui nelle colture 
successive o di rotazione (di cui all’Allegato III, punto 
8.5 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   n)   individuazione dei tempi di carenza per impie-
ghi in pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, 
punto 8.6 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

   a)   colture arboree; 
   b)   colture erbacee; 
   c)   colture forestali; 
   d)   colture ornamentali; 
   e)   colture orticole; 
   f)   concia sementi; 
   g)   conservazione post-raccolta; 
   h)   diserbo; 
   i)   entomologia; 
   j)   nematologia; 
   k)   patologia vegetale.   
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  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio G.Z. S.r.l.» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi 24 a partire dalla data 
di ispezione effettuata presso il centro «Centro di saggio 
G.Z. S.r.l.» in data 26 e 27 settembre 2023. 

 2. Il centro «Centro di saggio G.Z. S.r.l.» qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa docu-
mentazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2023 

 Il direttore: FARAGLIA   

  23A07029

    DECRETO  20 dicembre 2023 .

      Ricognizione degli organismi, dei comitati e delle com-
missioni, comunque denominati operanti presso il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, isti-
tuzione di nuovi organismi con apposita missione, incorpora-
zione o soppressione di quelli reputati non utili o funzionali per 
il migliore perseguimento dell’azione amministrativa e la più 
efficiente gestione delle risorse finanziarie - ID Monitor 5290.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente «Regola-
mento recante organizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132», come modificato e integrato dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 24 marzo 
2020, n. 53; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 9361300 del 4 dicembre 2020, 
registrato alla Corte dei conti in data 11 gennaio 2021 al 
n. 14, concernente l’individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero e la definizione 
delle relative attribuzioni; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022 recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste», con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025, 
e in particolare l’art. 1, comma 453, il quale prevede 
che «Al fine di razionalizzare la spesa, semplificare gli 
adempimenti e incrementare l’efficienza nell’eroga-
zione delle misure di sostegno finanziario da parte del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e degli enti dallo stesso controllati o vigi-
lati, il Ministro del medesimo Ministero provvede, con 
proprio decreto, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, alla ricognizione degli organi-
smi, dei comitati e delle commissioni, comunque de-
nominati, operanti presso il suddetto Ministero e degli 
organi degli enti dallo stesso controllati o vigilati, alla 
revisione della rispettiva composizione e delle mo-
dalità di funzionamento, controllo e rendicontazione, 
con facoltà di modificarne altresì la composizione, di 
trasformarne le finalità e le funzioni, di istituire nuovi 
organismi con apposita missione, di accorpare ovvero 
sopprimere quelli reputati non utili o funzionali per il 
migliore perseguimento dell’azione amministrativa e la 
più efficiente gestione delle risorse finanziarie e, quan-
to agli organi degli enti, di revocare eventualmente gli 
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incarichi conferiti. È eliminata ogni forma di compen-
so, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o 
altro emolumento comunque denominato, per i com-
ponenti dei comitati e delle commissioni, comunque 
denominati, operanti presso il Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste. All’attua-
zione del presente comma il Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste provvede in 
ogni caso senza nuovi o maggiori oneri a carico del-
la finanza pubblica e nei limiti delle dotazioni finan-
ziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione 
vigente»; 

 Vista la direttiva generale del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste sull’azione am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2023, n. 29419, 
del 20 gennaio 2023, registrata al numero 212 in data 
22 febbraio presso la Corte dei conti; 

 Vista la direttiva dipartimentale del Capo del Dipar-
timento delle politiche europee e internazionali e dello 
sviluppo rurale n. 42502 del 27 gennaio 2023, registrata 
al n. 181 in data 9 febbraio 2023 presso la Corte dei conti; 

 Vista la direttiva dipartimentale del Capo del Diparti-
mento delle politiche competitive, della qualità agroali-
mentare, della pesca e dell’ippica n. 107781 del 17 feb-
braio 2023 registrata al n. 297 in data 13 marzo 2023 
presso la Corte dei conti; 

 Vista la direttiva dipartimentale del Capo del Dipar-
timento dell’Ispettorato centrale della tutela della qua-
lità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari 
n. 43510 del 30 gennaio 2023, registrata al n. 198 in data 
16 febbraio 2023 presso la Corte dei conti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 di nomina dei ministri ed in particolare 
dell’On. Francesco Lollobrigida come Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano nella seduta del 21 settembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto ha ad oggetto la ricognizio-
ne degli organismi, dei comitati e delle commissio-
ni, comunque denominati operanti presso il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, l’istituzione di nuovi organismi con apposita mis-
sione, l’incorporazione o la soppressione di quelli repu-
tati non utili o funzionali per il migliore perseguimento 
dell’azione amministrativa e la più efficiente gestione 
delle risorse finanziarie.   

  Art. 2.
      Istituzione della Cabina di regia degli enti vigilati    

     1. È istituita la Cabina di regia degli enti vigilati dal 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, con la finalità di coordinamento e controllo 
delle attività degli enti. 

 2. La Cabina di regia è composta dal Capo di Gabinetto 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, dal Capo Dipartimento dell’Ispettorato centra-
le della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari, dal Capo Dipartimento del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo ru-
rale, dal Capo Dipartimento del Dipartimento delle politi-
che competitive, della qualità agroalimentare, della pesca e 
dell’ippica, nonché dai direttori generali degli enti vigilati. 

 3. Ai componenti del tavolo non spettano compensi, 
indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.   

  Art. 3.
      Organismi soppressi    

      1. A far data dall’entrata in vigore del presente decreto, 
sono soppressi i seguenti organismi:  

   a)   Tavolo di partenariato nazionale, istituito con de-
creto ministeriale 6 agosto 2021, n. 360279; 

   b)   Commissione tecnica, istituita con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
art. 17 e con decreto ministeriale 10 marzo 2020, n. 2597; 

   c)   Tavolo di filiera per le bioenergie, istituito con de-
creto ministeriale 24 aprile 2012, n. 9800. 

 2. In relazione al comma 1, resta ferma la possibilità 
di prevedere l’istituzione di un nuovo organismo tecnico 
consultivo in sostituzione della Commissione tecnica di cui 
alla lettera   b)  , in funzione delle esigenze connesse al decre-
to del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
art. 17 e con decreto ministeriale 10 marzo 2020, n. 2597.   

  Art. 4.
      Organismi incorporati    

      1. A far data dall’entrata in vigore del presente decreto, 
i seguenti organismi sono incorporati in altri organismi, 
nei termini che seguono:  

   a)   L’Osservatorio nazionale pioppo e gruppo esperti 
tecnici, istituito con decreto ministeriale 4 agosto 2015, 
n. 55016, nonché il gruppo di lavoro sughero, istituito 
con decreto ministeriale 8 marzo 2022, n. 109675, sono 
incorporati nel Tavolo filiera legno, istituito con decreto 
ministeriale 14 settembre 2018, n. 8746. 

 2. L’organismo risultante dall’incorporazione, recepi-
sce e continua la pregressa attività in ogni forma svolta. 

 3. Resta fermo il potere dell’organismo incorporante di 
autorganizzazione e di articolazione interna, anche me-
diante l’istituzione di proprie sezioni.   
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  Art. 5.
      Modifica composizione dell’Osservatorio nazionale sull’agricoltura sociale    

      1. A far data dall’entrata in vigore del presente decreto, la composizione dell’Osservatorio nazionale sull’agri-
coltura è la seguente:  

 un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 un rappresentante del Ministero dell’istruzione e del merito; 
 un rappresentante del Ministero della salute; 
 un rappresentante del Ministero della giustizia; 
 un rappresentante del Ministero per le disabilità; 
 un rappresentante di ISMEA; 
 un rappresentante del CREA; 
 due componenti qualificati per elevata professionalità scelti dal Ministro dell’agricoltura, della sovrani-

tà alimentare e delle foreste, tra professori universitari ed esperti di chiara fama in materie coerenti con le finalità 
dell’Osservatorio; 

 sei rappresentanti delle regioni; 
 due rappresentanti delle organizzazioni del terzo settore maggiormente rappresentative e attivi nel settore 

dell’agricoltura sociale; 
 due rappresentanti delle associazioni di promozione sociale nominati dal Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali; 
 due rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative; 
 due rappresentanti delle organizzazioni delle cooperazioni, designati dalle associazioni nazionali di rappresen-

tanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo maggiormente rappresentative; 
 due rappresentanti delle reti nazionali di agricoltura sociale maggiormente rappresentative.   

  Art. 6.
      Ricognizione    

     1. Per effetto di quanto disposto nei precedenti articoli, la ricognizione degli organismi e delle strutture organiz-
zative operanti presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è attuata come da elenco 
di cui all’allegato A. 

 2. Ai componenti degli organismi e delle strutture organizzative di cui all’allegato A, non spettano compensi, 
indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati, salvo quanto previsto per gli 
organi giustiziali.   

  Art. 7.
      Strutture istituite con decreto direttoriale o dipartimentale    

     1. Per quanto non previsto dai precedenti articoli, restano ferme le strutture organizzative già esistenti, istituite 
per mezzo di decreti direttoriali ovvero di decreti dipartimentali, come da allegato B.   

  Art. 8.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri, né minori entrate a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 9.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA    



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 ALLEGATO  A 

  

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 ALLEGATO  B 

  

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

 

  23A07153



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  19 dicembre 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «BIP società 
cooperativa in liquidazione», in Milano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della Crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «BIP società co-
operativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 
30 settembre 2016, acquisita in sede di revisione, dalla qua-
le si evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 580.035,50, 
si riscontra una massa debitoria di euro 622.345,20 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 78.356,94; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di un decreto ingiuntivo promosso 
dalla Banca etica per mutuo non pagato; 

 Considerato che in data 9 maggio 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata in-
viata al legale rappresentante della società al corrispon-

dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
non risulta essere stata consegnata per «indirizzo non 
valido»; 

 Considerato che in data 20 ottobre 2022 questa Autorità di 
vigilanza ha trasmesso la suddetta comunicazione di avvio del 
procedimento al legale rappresentante a mezzo raccomanda-
ta a/r agli indirizzi risultanti dalla visura camerale aggiornata, 
sia presso la sede legale che presso la propria residenza, ai 
fini della corretta procedura di notificazione e la stessa risulta 
essere stata ricevuta presso l’indirizzo di residenza e che non 
sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottem-
peranza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta 
direttiva, così come applicati ai sensi del punto 4, lettera 
  c)  , della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «BIP società cooperati-

va in liquidazione», con sede in Milano (codice fiscale 
01534170194), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Roberto Antonio Aiello, nato a Cosenza il 
25 giugno 1982 (codice fiscale LLARRT82H25D086K), 
domiciliato in Milano alla piazzetta Maurilio Bossi n. 4.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 19 dicembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A07214
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  20 dicembre 2023 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire il completamento degli interventi finanziati con 
le risorse di cui all’articolo 1, commi 1028 e 1029, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, e all’articolo 24  -quater   della legge 
17 dicembre 2018, n. 136, nel territorio della Regione Veneto 
in conseguenza dagli eventi meteorologici avversi verifica-
tisi nei giorni dal 25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 
2017. Proroga della vigenza delle contabilità speciali n. 6089 
e 6108.     (Ordinanza n. 1046).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri 22 dicembre 
2017 con la quale è stato dichiarato, per centottanta gior-
ni, lo stato di emergenza in conseguenza delle eccezio-
nali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dal 25 
al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017 nel territorio 
della Regione Veneto; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 luglio 
2018, con la quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato di ulteriori dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 515 del 27 marzo 2018 recante «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle 
eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 
dal 25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017 nel ter-
ritorio della Regione Veneto»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 597 del 12 luglio 2019 recante «Ordinan-
za di protezione civile per favorire e regolare il subentro 
della Regione Veneto nelle iniziative finalizzate a consen-
tire il superamento della situazione di criticità determi-
natasi a seguito delle eccezionali avversità atmosferiche 
verificatesi nei giorni dal 25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 
10 agosto 2017 nel territorio della medesima Regione»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 841 del 12 gennaio 2022 recante 
«Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire il completamento degli interventi finanziati 
con le risorse di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 nel territorio della Regione Ve-
neto interessato dalle eccezionali avversità atmosferiche 
verificatesi nei giorni dal 25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 
10 agosto 2017. Proroga della vigenza della contabilità 
speciale n. 6089»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 no-
vembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che hanno interessato il ter-
ritorio delle Regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 

Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano a partire dal mese di ottobre 2018, e per 
fronteggiare le conseguenze del quale sono state stanziate 
prime risorse finanziarie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 no-
vembre 2019, con la quale il predetto stato di emergenza 
è stato prorogato per dodici mesi; 

 Visto l’art. 1, comma 4  -duodevicies  , del decreto-
legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, recante: 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichia-
razione dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di 
allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva 
(UE) 2020/739 del 3 giugno 2020», con il quale è stato 
stabilito che, in considerazione delle difficoltà gestio-
nali derivanti dall’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, in deroga al limite di cui all’art. 24, comma 3, 
del citato decreto legislativo n. 1/2018, lo stato di emer-
genza dichiarato con la deliberazione dell’8 novembre 
2018 di cui in rassegna, fosse ulteriormente prorogato 
di ulteriori dodici mesi senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, fissandone, pertanto, la scaden-
za all’8 novembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la quale 
è stato disciplinato l’avvio degli interventi volti a fron-
teggiare la situazione di emergenza di cui trattasi e le suc-
cessive modifiche e integrazioni disposte con le ulteriori 
ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 559 del 29 novembre 2018, n. 560 del 7 dicembre 
2018, n. 564 del 27 dicembre 2018, n. 575 dell’8 febbra-
io 2019, n. 601 del 1° agosto 2019, n. 696 del 18 agosto 
2020 e n. 769 del 15 aprile 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 836 del 12 gennaio 2022 recante «Ordi-
nanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Veneto nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eventi meteorologici avversi verifica-
tisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera 
del Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018»; 

 Visto l’articolo 1, commi 1028 e 1029 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2019-2021», con i quali è sta-
ta autorizzata la spesa di 800 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 900 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021 al fine di permettere l’avvio e la realizza-
zione di interventi strutturali e infrastrutturali di cui alle 
lettere   d)   ed   e)   dell’art. 25, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 1/2018, da realizzare secondo le modalità 
previste dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, finaliz-
zati esclusivamente alla mitigazione del rischio idrau-
lico e idrogeologico nonché all’aumento del livello di 
resilienza delle strutture e infrastrutture individuate dai 
commissari delegati nominati a seguito di una serie di 
deliberazioni del Consiglio dei ministri di dichiarazione 
dello stato di emergenza, tra le quali anche la delibe-
razione dell’8 novembre 2018, di cui in rassegna, ed è 
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stato istituito un apposito fondo nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze dal quale, 
le risorse finanziarie di cui trattasi, sono state trasferi-
te al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in ulteriore apposito fondo del Dipartimento 
della protezione civile, previa assegnazione delle me-
desime ai diversi contesti emergenziali interessati da 
disporsi con apposito decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimento 
della protezione civile; 

 Visto l’articolo 24  -quater  , del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, recante: «Disposizioni urgenti 
in materia finanziaria e fiscale», con il quale al fine di 
far fronte alle esigenze derivanti dagli eventi calamitosi 
verificatisi nei mesi di settembre e ottobre dell’anno 2018 
è stato istituito, presso il Ministero dell’economia e del-
le finanze, un apposito fondo per il successivo trasferi-
mento alla Presidenza del Consiglio dei ministri con una 
dotazione di 474,6 milioni di euro per l’anno 2019 e di 
50 milioni di euro per l’anno 2020, destinato alle esigen-
ze dei territori interessati nei settori di spesa dell’edilizia 
pubblica, comprese le manutenzioni e la sicurezza, della 
manutenzione della rete viaria e del dissesto idrogeolo-
gico, alla cui disciplina d’uso si provvede con apposito 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
i ministri competenti, previa intesa da sancire in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 88 del 13 aprile 2019, 
recante: «Approvazione del Piano nazionale per la miti-
gazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela 
della risorsa ambientale», con il quale è stato adottato 
il predetto Piano nazionale comprensivo, tra l’altro, di 
misure di emergenza articolate nell’ambito di intervento 
1 e nelle azioni 2 (Piano emergenza dissesto), 3 (Inter-
venti urgenti di messa in sicurezza dei territori e delle 
infrastrutture di trasporto e di rete danneggiate da eventi 
emergenziali, finalizzati alla riduzione degli effetti de-
gli eventi calamitosi di tipo idraulico e idrogeologico) 
e 4 (Interventi per la mitigazione del rischio idraulico 
ed idrogeologico e riduzione del rischio residuo, con-
nesso con gli eventi emergenziali, nonché di ripristino 
delle strutture e delle infrastrutture danneggiate, fina-
lizzati all’aumento del livello di resilienza delle stesse), 
da realizzare mediante l’impiego delle predette risorse 
finanziarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, recan-
te: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’art. 1, 
comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145», e 
successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato 
disciplinato l’impiego delle risorse stanziate dalla citata 
disposizione normativa, prevedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-

ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 2, comma 1); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentirne 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipula 
dei relativi contratti o la definizione delle connesse ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto av-
venire entro il 30 settembre successivo all’annualità di 
riferimento del piano a tale scopo rimodulato (articolo 2, 
comma 4  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 2, 
comma 5); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 2, comma 6); 

 la rendicontazione delle risorse finanziarie utilizzate 
avvenisse ai sensi di quanto preVisto dall’articolo 27 del 
citato decreto legislativo n.1/2018, applicandosi, conse-
guentemente, il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 27 marzo 2009 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 80 del 6 aprile 2009 
(art. 6, comma 2); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto preVisto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 6, 
comma 3); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 115 del 18 maggio 2019, re-
cante: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’arti-
colo 24  -quater   , del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 145», e successive modifiche e integrazioni, con 
il quale è stato disciplinato l’impiego delle risorse stan-
ziate dalla citata disposizione normativa, prevedendo, in 
particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 1, comma 5); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentine 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 1, 
comma 7  -ter  ); 
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 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 1, 
comma 8); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 1, comma 9); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto preVisto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 1, 
comma 8); 

 Visto l’art. 1, comma 4  -undevicies  , del richiamato 
decreto-legge n.125/2020, convertito, con modificazioni 
dalla legge n. 159/2020, con il quale è stato stabilito che, 
in considerazione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di consentire, senza soluzione di continu-
ità, la conclusione degli interventi finanziari con le risorse 
di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, e all’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2018, n. 136, la durata delle contabilità 
speciali aperte ai sensi dell’art. 27 del citato decreto legi-
slativo n. 1/2018 sulle quali sono confluite le richiamate 
risorse finanziarie, fosse prorogabile fino al 31 dicembre 
2024 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, da adottare ai sensi dell’art. 25, 
comma 5, del medesimo decreto legislativo, previa veri-
fica del cronoprogramma dei pagamenti disposto tramite 
il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, stabilendo, altresì, che alle risorse disponibili sul-
le predette contabilità speciali relative agli stanziamenti 
disposti a valere sul Fondo per le emergenze nazionali si 
applicassero le procedure di cui all’art. 27 del richiamato 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 luglio 2019, 9 gennaio 2020 e 21 ottobre 2020; 

 Viste le note della Regione Veneto del 17 e del 18 ot-
tobre 2023, con cui è stato, tra l’altro, trasmesso un pro-
spetto recante gli interventi attualmente finanziati con le 
risorse di cui all’art. 1, commi 1028 e 1029, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, con relativi Codici unici 
di progetto (CUP) e si dà conto della verifica effettuata, 
alla data del 30 giugno 2023, dei dati di monitoraggio fi-
nanziario, fisico e procedurale e del cronoprogramma dei 
pagamenti, limitatamente alle opere pubbliche, desumi-
bili dal sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229; 

 Viste le note della Regione Veneto del 7 luglio 2023 
e del 26 ottobre 2023 con cui al fine di consentire il ri-
storo dei danni subiti dalle attività economiche e produt-
tive in conseguenza degli eventi calamitosi a partire dal 
mese di ottobre 2018 sopra richiamati, la predetta ammi-
nistrazione ha chiesto di trasferire sulla contabilità spe-
ciale n. 6108 la somma di euro 772.961,67 dal capitolo di 
bilancio regionale n. U104363 derivanti dalle economie 
delle somme raccolte attraverso il conto corrente solidale 
attivato in conseguenza dei medesimi eventi calamitosi; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 1, comma 4  -undevicies  , del decreto legge 
7 ottobre 2020, n. 125 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 novembre 2020, n. 159, con cui consentire senza 
soluzione di continuità la prosecuzione degli interventi fi-
nanziati con le risorse di cui all’art. 1, commi 1028 e 1029, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dell’art. 24  -quater   
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga della vigenza della contabilità speciale n. 6089    

     1. Al fine di consentire senza soluzione di continuità il 
completamento degli interventi finanziati con le risorse 
stanziate ai sensi dell’art. 1, commi 1028 e 1029, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, ovvero con esse cofinan-
ziati, la vigenza della contabilità speciale n. 6089, aperta 
ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 515 del 27 marzo 2018, già prorogata 
fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 841/2022, è 
ulteriormente prorogata fino al 31 dicembre 2024.   

  Art. 2.
      Proroga della vigenza della contabilità speciale n. 6108    

     1. Al fine di consentire senza soluzione di continuità il com-
pletamento degli interventi finanziati con le risorse stanziate 
ai sensi dell’art. 1, commi 1028 e 1029, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, e dell’articolo 24  -quater   del decreto-legge 
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2018, n. 136, ovvero con esse cofinanzia-
ti, la vigenza della contabilità speciale n. 6108, aperta ai sensi 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 558 del 15 novembre 2018, già prorogata fino al 
31 dicembre 2023 ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 836/2022, è ulteriormente 
prorogata fino al 31 dicembre 2024.   

  Art. 3.
      Utilizzo economie derivanti da conto corrente solidale    

     1. Al fine di consentire il ristoro dei danni subiti dal-
le attività economiche e produttive in conseguenza degli 
eventi calamitosi a partire dal mese di ottobre 2018, la 
Regione Veneto è autorizzata a trasferire sulla contabilità 
speciale n. 6108 la somma di euro 772.961,67 dal capitolo 
di bilancio regionale n. U104363 derivanti dalle economie 
delle somme raccolte attraverso il conto corrente solidale 
attivato in conseguenza dei medesimi eventi calamitosi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A07210
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    ORDINANZA  27 dicembre 2023 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire il completamento degli interventi finanziati 
con le risorse di cui all’articolo 1, commi 1028 e 1029, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dell’articolo 24  -qua-
ter   della legge 17 dicembre 2018, n. 136, nel territorio 
della Regione Lazio in conseguenza degli eventi meteo-
rologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 
2018. Proroga della vigenza della contabilità speciale 
n. 6104.     (Ordinanza n. 1047).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio 
delle Regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Si-
ciliana, Veneto e delle Province autonome di Trento e Bol-
zano a partire dal mese di ottobre 2018, e per fronteggiare 
le conseguenze del quale sono state stanziate prime risorse 
finanziarie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 feb-
braio 2019, con la quale è stato integrato lo stanziamento 
delle risorse finanziarie disposto con la delibera del Con-
siglio dei ministri dell’8 novembre 2018, nonché la deli-
bera del Consiglio dei ministri del 3 dicembre 2021 per il 
riutilizzo delle economie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 no-
vembre 2019, con la quale il predetto stato di emergenza 
è stato prorogato per dodici mesi; 

 Visto l’art. 1, comma 4  -duodevicies  , del decreto-
legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, recante: 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichia-
razione dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di 
allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva 
(UE) 2020/739 del 3 giugno 2020», con il quale è stato 
stabilito che, in considerazione delle difficoltà gestio-
nali derivanti dall’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, in deroga al limite di cui all’art. 24, comma 3, 
del citato decreto legislativo n. 1/2018, lo stato di emer-
genza dichiarato con la deliberazione dell’8 novembre 
2018 di cui in rassegna, fosse ulteriormente prorogato 
di ulteriori dodici mesi senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, fissandone, pertanto, la scaden-
za all’8 novembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
quale è stato disciplinato l’avvio degli interventi volti 
a fronteggiare la situazione di emergenza di cui trat-
tasi e le successive modifiche e integrazioni disposte 
con le ulteriori ordinanze del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 559 del 29 novembre 2018, 
n. 560 del 7 dicembre 2018, n. 564 del 27 dicembre 

2018, n. 575 dell’8 febbraio 2019, n. 601 del 1° agosto 
2019, n. 696 del 18 agosto 2020 e n. 769 del 15 aprile 
2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 850 del 24 gennaio 2022 recante 
«Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare 
il subentro della Regione Lazio nelle iniziative fina-
lizzate al superamento della situazione di criticità de-
terminatasi in conseguenza degli eventi meteorologici 
avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, 
di cui alla delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018»; 

 Visto l’art. 1, commi 1028 e 1029 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2019-2021», con i quali è stata 
autorizzata la spesa di 800 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 900 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021 al fine di permettere l’avvio e la realizza-
zione di interventi strutturali e infrastrutturali di cui alle 
lettere   d)   ed   e)   dell’art. 25, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 1/2018, da realizzare secondo le modalità 
previste dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, finaliz-
zati esclusivamente alla mitigazione del rischio idrau-
lico e idrogeologico nonché all’aumento del livello di 
resilienza delle strutture e infrastrutture individuate dai 
commissari delegati nominati a seguito di una serie di 
deliberazioni del Consiglio dei ministri di dichiarazione 
dello stato di emergenza, tra le quali anche la delibe-
razione dell’8 novembre 2018, di cui in rassegna, ed è 
stato istituito un apposito fondo nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze dal quale, 
le risorse finanziarie di cui trattasi, sono state trasferi-
te al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in ulteriore apposito fondo del Dipartimento 
della protezione civile, previa assegnazione delle me-
desime ai diversi contesti emergenziali interessati da 
disporsi con apposito decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimento 
della protezione civile; 

 Visto l’art. 24  -quater  , del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, recante: «Disposizioni urgenti 
in materia finanziaria e fiscale», con il quale al fine di far 
fronte alle esigenze derivanti dagli eventi calamitosi ve-
rificatisi nei mesi di settembre e ottobre dell’anno 2018 
è stato istituito, presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze, un apposito fondo per il successivo trasferimen-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri con una do-
tazione di 474,6 milioni di euro per l’anno 2019 e di 50 
milioni di euro per l’anno 2020, destinato alle esigenze 
dei territori interessati nei settori di spesa dell’edilizia 
pubblica, comprese le manutenzioni e la sicurezza, della 
manutenzione della rete viaria e del dissesto idrogeolo-
gico, alla cui disciplina d’uso si provvede con apposito 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
i ministri competenti, previa intesa da sancire in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 88 del 13 aprile 2019, recante: 
«Approvazione del Piano nazionale per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa 
ambientale», con il quale è stato adottato il predetto Piano 
nazionale comprensivo, tra l’altro, di misure di emergen-
za articolate nell’ambito di intervento 1 e nelle azioni 2 
(Piano emergenza dissesto), 3 (Interventi urgenti di messa 
in sicurezza dei territori e delle infrastrutture di trasporto 
e di rete danneggiate da eventi emergenziali, finalizzati 
alla riduzione degli effetti degli eventi calamitosi di tipo 
idraulico e idrogeologico) e 4 (Interventi per la mitiga-
zione del rischio idraulico ed idrogeologico e riduzione 
del rischio residuo, connesso con gli eventi emergenziali, 
nonché di ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
danneggiate, finalizzati all’aumento del livello di resi-
lienza delle stesse), da realizzare mediante l’impiego del-
le predette risorse finanziarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    della Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, 
recante: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui 
all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145», e successive modifiche e integrazioni, con il 
quale è stato disciplinato l’impiego delle risorse stan-
ziate dalla citata disposizione normativa, prevedendo, 
in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 2, comma 1); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentirne 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 2, 
comma 4  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 2, 
comma 5); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 2, comma 6); 

 la rendicontazione delle risorse finanziarie utilizza-
te avvenisse ai sensi di quanto previsto dall’art. 27 del 
citato decreto legislativo n. 1/2018, applicandosi, conse-
guentemente, il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 27 marzo 2009 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 80 del 6 aprile 2009 
(art. 6, comma 2); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 6, 
comma 3); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 115 del 18 maggio 2019, 
recante: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui 
all’art. 24  -quater   , del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 145», e successive modifiche e inte-
grazioni, con il quale è stato disciplinato l’impiego delle 
risorse stanziate dalla citata disposizione normativa, pre-
vedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 1, comma 5); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentine 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 1, 
comma 7  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 1, 
comma 8); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 1, comma 9); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 1, 
comma 8); 

 Visto l’art. 1, comma 4  -undevicies  , del richiamato 
decreto-legge n. 125/2020, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge n. 159/2020, con il quale è stato 
stabilito che, in considerazione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, al fine di consentire, senza 
soluzione di continuità, la conclusione degli inter-
venti finanziari con le risorse di cui all’art. 1, com-
ma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e 
all’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, la durata delle contabilità 
speciali aperte ai sensi dell’art. 27 del citato decre-
to legislativo n. 1/2018 sulle quali sono confluite le 
richiamate risorse finanziarie, fosse prorogabile fino 
al 31 dicembre 2024 con apposita ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile, da adottare 
ai sensi dell’art. 25, comma 5, del medesimo decreto 
legislativo, previa verifica del cronoprogramma dei 
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pagamenti disposto tramite il sistema di cui al decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, stabilendo, altre-
sì, che alle risorse disponibili sulle predette contabilità 
speciali relative agli stanziamenti disposti a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali si applicassero le 
procedure di cui all’art. 27 del richiamato decreto le-
gislativo n. 1/2018; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 luglio 2019, 9 gennaio 2020 e 21 ottobre 2020; 

 Vista la nota della Regione Lazio del 30 ottobre 2023, 
con cui è stato, tra l’altro, comunicato che gli interventi 
complessivi presenti sui piani sono n. 588 di cui n. 305 
già terminati e n. 283 non ancora liquidati e si dà conto 
della verifica effettuata su BDAP, alla data del 30 giugno 
2023, dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e pro-
cedurale e del cronoprogramma dei pagamenti, limitata-
mente alle opere pubbliche, desumibili dal sistema di cui 
al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 1, comma 4  -undevicies  , del decreto-legge 
7 ottobre 2020, n. 125 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, con cui consen-
tire senza soluzione di continuità la prosecuzione degli 
interventi finanziati con le risorse di cui all’art. 1, com-
mi 1028 e 1029, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
e dell’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136; 

 D’intesa con la Regione Lazio; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Proroga della vigenza della contabilità speciale n. 6104    

     1. Al fine di consentire senza soluzione di continuità il 
completamento degli interventi finanziati con le risorse 
stanziate ai sensi dell’art. 1, commi 1028 e 1029, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dell’art. 24  -quater   del 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, ov-
vero con esse cofinanziati, la vigenza della contabilità 
speciale n. 6104, aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 no-
vembre 2018, già prorogata fino al 31 dicembre 2023 ai 
sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 850/2022, è ulteriormente prorogata fino 
al 31 dicembre 2024. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A07211

    ORDINANZA  27 dicembre 2023 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire il completamento degli interventi finanziati con 
le risorse di cui all’articolo 1, commi 1028 e 1029, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 e dell’articolo 24  -quater   della legge 
17 dicembre 2018, n. 136, nel territorio della Regione Friuli 
Venezia Giulia in conseguenza degli eventi meteorologici av-
versi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018. Proroga 
della vigenza della contabilità speciale n. 6113.     (Ordinanza 
n. 1048).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che hanno interessato il ter-
ritorio delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 
Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano a partire dal mese di ottobre 2018, e per 
fronteggiare le conseguenze del quale sono state stanziate 
prime risorse finanziarie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 feb-
braio 2019, con la quale è stato integrato lo stanziamento 
delle risorse finanziarie disposto con la delibera del Con-
siglio dei ministri dell’8 novembre 2018, nonché la deli-
bera del Consiglio dei ministri del 3 dicembre 2021 per il 
riutilizzo delle economie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 no-
vembre 2019, con la quale il predetto stato di emergenza 
è stato prorogato per dodici mesi; 

 Visto l’art. 1, comma 4  -duodevicies  , del decreto-
legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, recante: 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichia-
razione dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di 
allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva 
(UE) 2020/739 del 3 giugno 2020», con il quale è stato 
stabilito che, in considerazione delle difficoltà gestio-
nali derivanti dall’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, in deroga al limite di cui all’art. 24, comma 3, 
del citato decreto legislativo n. 1/2018, lo stato di emer-
genza dichiarato con la deliberazione dell’8 novembre 
2018 di cui in rassegna, fosse ulteriormente prorogato 
di ulteriori dodici mesi senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, fissandone, pertanto, la scaden-
za all’8 novembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
quale è stato disciplinato l’avvio degli interventi volti 
a fronteggiare la situazione di emergenza di cui trat-
tasi e le successive modifiche ed integrazioni disposte 
con le ulteriori ordinanze del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 559 del 29 novembre 2018, 
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n. 560 del 7 dicembre 2018, n. 564 del 27 dicembre 
2018, n. 575 dell’8 febbraio 2019, n. 601 del 1° agosto 
2019, n. 696 del 18 agosto 2020 e n. 769 del 15 aprile 
2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 837 del 12 gennaio 2022 recante «Or-
dinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Friuli-Venezia Giulia nelle inizia-
tive finalizzate al superamento della situazione di criticità 
determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici 
avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di 
cui alla delibera del Consiglio dei ministri dell’8 novem-
bre 2018»; 

 Visto l’art. 1, commi 1028 e 1029 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2019-2021», con i quali è stata 
autorizzata la spesa di 800 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 900 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021 al fine di permettere l’avvio e la realiz-
zazione di interventi strutturali e infrastrutturali di cui 
alle lettere   d)   ed   e)   dell’art. 25, comma 2, del citato 
decreto legislativo n. 1/2018, da realizzare secondo le 
modalità previste dall’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 
2018, finalizzati esclusivamente alla mitigazione del 
rischio idraulico e idrogeologico nonché all’aumento 
del livello di resilienza delle strutture e infrastrutture 
individuate dai commissari delegati nominati a seguito 
di una serie di deliberazioni del Consiglio dei ministri 
di dichiarazione dello stato di emergenza, tra le quali 
anche la deliberazione dell’8 novembre 2018, di cui in 
rassegna, ed è stato istituito un apposito fondo nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze dal quale, le risorse finanziarie di cui trattasi, 
sono state trasferite al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri in ulteriore apposito 
fondo del Dipartimento della protezione civile, previa 
assegnazione delle medesime ai diversi contesti emer-
genziali interessati da disporsi con apposito decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Capo del Dipartimento della protezione civile; 

 Visto l’art. 24  -quater  , del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, recante: «Disposizioni urgen-
ti in materia finanziaria e fiscale», con il quale al fine di 
far fronte alle esigenze derivanti dagli eventi calamito-
si verificatisi nei mesi di settembre e ottobre dell’anno 
2018 è stato istituito, presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze, un apposito fondo per il successivo tra-
sferimento alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
con una dotazione di 474,6 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 50 milioni di euro per l’anno 2020, destinato 
alle esigenze dei territori interessati nei settori di spe-
sa dell’edilizia pubblica, comprese le manutenzioni e 
la sicurezza, della manutenzione della rete viaria e del 
dissesto idrogeologico, alla cui disciplina d’uso si prov-
vede con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con i ministri competenti, previa intesa 

da sancire in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 88 del 13 aprile 2019, recante: 
«Approvazione del Piano nazionale per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa 
ambientale», con il quale è stato adottato il predetto Piano 
nazionale comprensivo, tra l’altro, di misure di emergen-
za articolate nell’ambito di intervento 1 e nelle azioni 2 
(Piano emergenza dissesto), 3 (Interventi urgenti di messa 
in sicurezza dei territori e delle infrastrutture di trasporto 
e di rete danneggiate da eventi emergenziali, finalizzati 
alla riduzione degli effetti degli eventi calamitosi di tipo 
idraulico e idrogeologico) e 4 (Interventi per la mitiga-
zione del rischio idraulico ed idrogeologico e riduzione 
del rischio residuo, connesso con gli eventi emergenziali, 
nonché di ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
danneggiate, finalizzati all’aumento del livello di resi-
lienza delle stesse), da realizzare mediante l’impiego del-
le predette risorse finanziarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    della Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, 
recante: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui 
all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145», e successive modifiche e integrazioni, con il 
quale è stato disciplinato l’impiego delle risorse stan-
ziate dalla citata disposizione normativa, prevedendo, 
in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 2, comma 1); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentirne 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 2, 
comma 4  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 2, 
comma 5); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 2, comma 6); 

 la rendicontazione delle risorse finanziarie utilizza-
te avvenisse ai sensi di quanto previsto dall’art. 27 del 
citato decreto legislativo n. 1/2018, applicandosi, conse-
guentemente, il decreto del Ministro dell’economia e del-
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le finanze del 27 marzo 2009 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 80 del 6 aprile 2009 
(art. 6, comma 2); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 6, 
comma 3); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 115 del 18 maggio 2019, 
recante: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui 
all’art. 24  -quater   , del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 145», e successive modifiche ed inte-
grazioni, con il quale è stato disciplinato l’impiego delle 
risorse stanziate dalla citata disposizione normativa, pre-
vedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le risorse 
finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di rimo-
dulazione in corso d’opera, in relazione ad esigenze straor-
dinarie, nei limiti della quota parte delle risorse assegnate 
per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari individuati ai 
sensi del medesimo decreto, previa autorizzazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile (art. 1, comma 5); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentine 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 1, 
comma 7  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 1, 
comma 8); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 1, comma 9); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 1, 
comma 8); 

 Visto l’art. 1, comma 4  -undevicies  , del richiamato 
decreto-legge n. 125/2020, convertito, con modificazio-
ni dalla legge n. 159/2020, con il quale è stato stabilito 
che, in considerazione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, al fine di consentire, senza soluzione 
di continuità, la conclusione degli interventi finanziari 
con le risorse di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, e all’art. 24  -quater   del decre-
to-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, la du-
rata delle contabilità speciali aperte ai sensi dell’art. 27 
del citato decreto legislativo n. 1/2018 sulle quali sono 
confluite le richiamate risorse finanziarie, fosse proro-
gabile fino al 31 dicembre 2024 con apposita ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, da 

adottare ai sensi dell’art. 25, comma 5, del medesimo 
decreto legislativo, previa verifica del cronoprogramma 
dei pagamenti disposto tramite il sistema di cui al de-
creto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, stabilendo, 
altresì, che alle risorse disponibili sulle predette conta-
bilità speciali relative agli stanziamenti disposti a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali si applicassero le 
procedure di cui all’art. 27 del richiamato decreto legi-
slativo n. 1/2018; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 luglio 2019, 9 gennaio 2020 e 21 ottobre 2020; 

 Vista la nota della Regione Friuli-Venezia Giulia del 
30 novembre 2023, con cui è stato dato conto della veri-
fica effettuata su BDAP dei dati di monitoraggio finan-
ziario, fisico e procedurale e del cronoprogramma dei 
pagamenti, limitatamente alle opere pubbliche, desumi-
bili dal sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 1, comma 4  -undevicies  , del decreto-legge 
7 ottobre 2020, n. 125 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, con cui consen-
tire senza soluzione di continuità la prosecuzione degli 
interventi finanziati con le risorse di cui all’art. 1, com-
mi 1028 e 1029, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
e dell’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136; 

 D’intesa con la Regione Friuli-Venezia Giulia; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Proroga della vigenza della contabilità speciale n. 6113    

     1. Al fine di consentire senza soluzione di continuità il 
completamento degli interventi finanziati con le risorse 
stanziate ai sensi dell’art. 1, commi 1028 e 1029, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dell’art. 24  -quater   del 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, ov-
vero con esse cofinanziati, la vigenza della contabilità 
speciale n. 6113, aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 no-
vembre 2018, già prorogata fino al 31 dicembre 2023 ai 
sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 837/2022, è ulteriormente prorogata fino 
al 31 dicembre 2024. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A07212
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    ORDINANZA  27 dicembre 2023 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire il completamento degli interventi finanziati con 
le risorse di cui all’articolo 1, commi 1028 e 1029, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 e di cui all’articolo 24  -quater   della 
legge 17 dicembre 2018, n. 136, nel territorio della Regio-
ne Toscana. Proroga della vigenza delle contabilità speciali 
n. 6064 e n. 6107.     (Ordinanza n. 1049).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 set-
tembre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al 
centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedi-
mento, lo stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 
10 settembre 2017 nel territorio dei Comuni di Livorno, 
di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in Provincia 
di Livorno; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 16 mar-
zo 2018 e del 6 settembre 2018 con cui il predetto stato 
d’emergenza è stato prorogato fino al 10 marzo 2019; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 482 del 20 settembre 2017, n. 491 
del 29 novembre 2017, n. 494 del 28 dicembre 2017, 
n. 552 del 22 ottobre 2018 e n. 565 del 27 dicembre 
2018, con cui sono stati disposti gli interventi urgenti 
di protezione civile in conseguenza dei predetti eventi 
calamitosi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 589 del 15 aprile 2019 recante: «Ordi-
nanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Toscana nelle iniziative finalizzate 
a consentire il superamento della situazione di criticità 
determinatasi in conseguenza degli eccezionali even-
ti meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 settembre 
2017 nel territorio dei comuni di Livorno, di Rosignano 
Marittimo e di Collesalvetti, in provincia di Livorno», 
con cui si è provveduto a regolare la prosecuzione degli 
interventi finanziati con gli stanziamenti disposti a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44 del 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 765 del 2 aprile 2021 recante: «Ulteriori 
disposizioni di protezione civile finalizzate al superamen-
to della situazione di criticità determinatasi in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei comuni di 
Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in 
provincia di Livorno. Proroga della vigenza della conta-
bilità speciale n. 6064»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 847 del 17 gennaio 2022 recante 
«Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire il completamento degli interventi finanziati 
con le risorse di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 

10 settembre 2017 nel territorio dei Comuni di Livorno, 
di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in Provincia 
di Livorno. Proroga della vigenza della contabilità spe-
ciale n. 6064»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che hanno interessato il ter-
ritorio delle Regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 
Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano a partire dal mese di ottobre 2018, e per 
fronteggiare le conseguenze del quale sono state stanziate 
prime risorse finanziarie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 no-
vembre 2019, con la quale il predetto stato di emergenza 
è stato prorogato per dodici mesi; 

 Visto l’art. 1, comma 4  -duodevicies  , del decreto-
legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, recante: 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichia-
razione dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di 
allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva 
(UE) 2020/739 del 3 giugno 2020», con il quale è stato 
stabilito che, in considerazione delle difficoltà gestio-
nali derivanti dall’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, in deroga al limite di cui all’art. 24, comma 3, 
del citato decreto legislativo n. 1/2018, lo stato di emer-
genza dichiarato con la deliberazione dell’8 novembre 
2018 di cui in rassegna, fosse ulteriormente prorogato 
di ulteriori dodici mesi senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, fissandone, pertanto, la scaden-
za all’8 novembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
quale è stato disciplinato l’avvio degli interventi volti 
a fronteggiare la situazione di emergenza di cui trat-
tasi e le successive modifiche e integrazioni disposte 
con le ulteriori ordinanze del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 559 del 29 novembre 2018, 
n. 560 del 7 dicembre 2018, n. 564 del 27 dicembre 
2018, n. 575 dell’8 febbraio 2019, n. 601 del 1° agosto 
2019, n. 696 del 18 agosto 2020 e n. 769 del 15 aprile 
2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 838 del 12 gennaio 2022 recante 
«Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare 
il subentro della Regione Toscana nelle iniziative fina-
lizzate al superamento della situazione di criticità de-
terminatasi in conseguenza degli eventi meteorologici 
avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, 
di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 no-
vembre 2018»; 

 Visto l’art. 1, commi 1028 e 1029 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2019-2021», con i quali è stata 
autorizzata la spesa di 800 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 900 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021 al fine di permettere l’avvio e la realiz-



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

zazione di interventi strutturali e infrastrutturali di cui 
alle lettere   d)   ed   e)   dell’art. 25, comma 2, del citato 
decreto legislativo n. 1/2018, da realizzare secondo le 
modalità previste dall’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 
2018, finalizzati esclusivamente alla mitigazione del 
rischio idraulico e idrogeologico nonché all’aumento 
del livello di resilienza delle strutture e infrastrutture 
individuate dai Commissari delegati nominati a segui-
to di una serie di deliberazioni del Consiglio dei mi-
nistri di dichiarazione dello stato di emergenza, tra le 
quali anche la deliberazione dell’8 novembre 2018, di 
cui in rassegna, ed è stato istituito un apposito fondo 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze dal quale, le risorse finanziarie di cui 
trattasi, sono state trasferite al bilancio autonomo del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri in ulteriore 
apposito fondo del Dipartimento della protezione civi-
le, previa assegnazione delle medesime ai diversi con-
testi emergenziali interessati da disporsi con apposito 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Capo del Dipartimento della protezione 
civile; 

 Visto l’art. 24  -quater  , del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, recante: «Disposizioni urgen-
ti in materia finanziaria e fiscale», con il quale al fine di 
far fronte alle esigenze derivanti dagli eventi calamito-
si verificatisi nei mesi di settembre e ottobre dell’anno 
2018 è stato istituito, presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze, un apposito fondo per il successivo tra-
sferimento alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
con una dotazione di 474,6 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 50 milioni di euro per l’anno 2020, destinato 
alle esigenze dei territori interessati nei settori di spe-
sa dell’edilizia pubblica, comprese le manutenzioni e 
la sicurezza, della manutenzione della rete viaria e del 
dissesto idrogeologico, alla cui disciplina d’uso si prov-
vede con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con i ministri competenti, previa intesa 
da sancire in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 88 del 13 apri-
le 2019, recante: «Approvazione del Piano nazionale 
per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripri-
stino e la tutela della risorsa ambientale», con il quale 
è stato adottato il predetto Piano nazionale compren-
sivo, tra l’altro, di misure di emergenza articolate 
nell’ambito di intervento 1 e nelle azioni 2 (Piano 
emergenza dissesto), 3 (Interventi urgenti di messa 
in sicurezza dei territori e delle infrastrutture di tra-
sporto e di rete danneggiate da eventi emergenziali, 
finalizzati alla riduzione degli effetti degli eventi ca-
lamitosi di tipo idraulico e idrogeologico) e 4 (Inter-
venti per la mitigazione del rischio idraulico ed idro-

geologico e riduzione del rischio residuo, connesso 
con gli eventi emergenziali, nonché di ripristino delle 
strutture e delle infrastrutture danneggiate, finalizzati 
all’aumento del livello di resilienza delle stesse), da 
realizzare mediante l’impiego delle predette risorse 
finanziarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    della Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, 
recante: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui 
all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145», e successive modifiche e integrazioni, con il 
quale è stato disciplinato l’impiego delle risorse stan-
ziate dalla citata disposizione normativa, prevedendo, 
in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 2, comma 1); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentirne 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 2, 
comma 4  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 2, 
comma 5); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 2, comma 6); 

 la rendicontazione delle risorse finanziarie utilizza-
te avvenisse ai sensi di quanto previsto dall’art. 27 del 
citato decreto legislativo n. 1/2018, applicandosi, conse-
guentemente, il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 27 marzo 2009 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 80 del 6 aprile 2009 
(art. 6, comma 2); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 6, 
comma 3); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 115 del 18 maggio 2019, 
recante: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui 
all’art. 24  -quater   , del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 145», e successive modifiche e inte-
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grazioni, con il quale è stato disciplinato l’impiego delle 
risorse stanziate dalla citata disposizione normativa, pre-
vedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le risorse 
finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di rimo-
dulazione in corso d’opera, in relazione ad esigenze straor-
dinarie, nei limiti della quota parte delle risorse assegnate 
per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari individuati ai 
sensi del medesimo decreto, previa autorizzazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile (art. 1, comma 5); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentine 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 1, 
comma 7  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 1, 
comma 8); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 1, comma 9); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 1, 
comma 8); 

 Visto l’art. 1, comma 4  -undevicies  , del richiamato de-
creto-legge n. 125/2020, convertito, con modificazioni 
dalla legge n. 159/2020, con il quale è stato stabilito che, 
in considerazione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di consentire, senza soluzione di continuità, 
la conclusione degli interventi finanziari con le risorse di 
cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, e all’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136, la durata delle contabilità speciali aperte 
ai sensi dell’art. 27 del citato decreto legislativo n. 1/2018 
sulle quali sono confluite le richiamate risorse finanziarie, 
fosse prorogabile fino al 31 dicembre 2024 con apposita or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile, 
da adottare ai sensi dell’art. 25, comma 5, del medesimo 
decreto legislativo, previa verifica del cronoprogramma 
dei pagamenti disposto tramite il sistema di cui al decre-
to legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, stabilendo, altresì, 
che alle risorse disponibili sulle predette contabilità specia-
li relative agli stanziamenti disposti a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali si applicassero le procedure di cui 
all’art. 27 del richiamato decreto legislativo n. 1/2018; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 luglio 2019, 9 gennaio 2020 e 21 ottobre 2020; 

 Vista la nota della Regione Toscana del 24 novembre 
2023, con cui è stata rappresentata l’esigenza di una pro-
roga delle contabilità speciali aperte per la gestione del-

le emergenze sopra indicate, e si dà conto della verifica 
effettuata, alla data del 30 giugno 2023, dei dati di mo-
nitoraggio finanziario, fisico e procedurale e del crono-
programma dei pagamenti, limitatamente alle opere pub-
bliche, desumibili dal sistema di cui al decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 1, comma 4  -undevicies  , del decreto-legge 
7 ottobre 2020, n. 125 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, con cui consen-
tire senza soluzione di continuità la prosecuzione degli 
interventi finanziati con le risorse di cui all’art. 1, com-
ma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 D’intesa con la Regione Toscana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  DISPONE:    

  Art. 1.

      Proroga della vigenza
della contabilità speciale n. 6064    

     1. Al fine di consentire senza soluzione di continuità 
il completamento degli interventi finanziati con le risor-
se stanziate ai sensi dell’art. 1, commi 1028 e 1029, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, ovvero con esse co-
finanziati, la vigenza della contabilità speciale n. 6064, 
aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 482/2017, già prorogata fino al 
31 dicembre 2023 ai sensi dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 842/2022, è ulte-
riormente prorogata fino al 31 dicembre 2024.   

  Art. 2.

      Proroga della vigenza
della contabilità speciale n. 6107    

     1. Al fine di consentire senza soluzione di continuità il 
completamento degli interventi finanziati con le risorse 
stanziate ai sensi dell’art. 1, commi 1028 e 1029, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, e dell’art. 24  -quater   del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, ovvero con esse cofi-
nanziati, la vigenza della contabilità speciale n. 6107, aperta 
ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, già prorogata 
fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 847/2022, è ulte-
riormente prorogata fino al 31 dicembre 2024. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A07213
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE
NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA,

TOSCANA E MARCHE

  ORDINANZA  7 dicembre 2023 .

      Disciplina delle modalità mediante le quali provvedere, 
in esito alla ricognizione degli interventi di ricostruzione, di 
ripristino e di riparazione per le più urgenti necessità, al fi-
nanziamento del piano degli interventi di messa in sicurezza e 
ripristino del patrimonio edilizio residenziale pubblico e delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie di proprietà pubblica e di 
tutela e rigenerazione dell’ecosistema della salina di Cervia. 
    (Ordinanza n. 16/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL 
TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E 
MARCHE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati); 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle Provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla Corte dei 
conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale il gene-
rale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato 
nominato Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 Vista l’ordinanza n. 1/2023 in data 31 luglio 2023, am-
messa alla registrazione alla Corte dei conti il 22 agosto 
2023, n. 2342, con la quale il Commissario straordinario, 
generale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo, 
dispone la nomina del Presidente della Regione Emilia-
Romagna, Stefano Bonaccini, a sub-commissario per 
la ricostruzione, ai sensi dell’art. 20  -ter  , comma 9, del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Tenuto conto di quanto previsto al punto 3 della citata 
ordinanza n. 1/2023 in data 31 luglio 2023, in merito alle 
attribuzioni del sub-commissario, che coadiuva il Com-
missario straordinario nello svolgimento delle attività di 
cui all’art. 20  -ter  , comma 7, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61 convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, con specifico riguardo alla rico-
gnizione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 
riparazione per le più urgenti necessità, procedendo alla 
loro attuazione, ove competente, avvalendosi dei soggetti 
attuatori indicati all’art. 20  -novies  , previa approvazione 
del Commissario straordinario, in ordine alle priorità da 
definirsi con meccanismi collegiali e con il coinvolgimen-
to dei soggetti indicati dal Commissario straordinario; 

 Vista l’ordinanza n. 4/2023 in data 4 agosto 2023, am-
messa alla registrazione alla Corte dei conti il 31 ago-
sto 2023, foglio n. 2384, con la quale, in attuazione 
dell’art. 20  -ter  , comma 2, del decreto-legge l° giugno 
2023, n. 61, recante «Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, viene di-
sciplinata l’articolazione interna e l’organizzazione della 
struttura di supporto posta alle dipendenze del Commis-
sario straordinario alla ricostruzione nei territori colpiti 
dall’alluvione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023 
nelle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 

 Vista l’ordinanza n. 6/2023 in data 25 agosto 2023, am-
messa alla registrazione alla Corte dei conti il 31 agosto 
2023, foglio n. 2379, con la quale si disciplinano le mo-
dalità attraverso le quali provvedere al finanziamento de-
gli interventi eseguiti nei territori colpiti dall’emergenza 
e caratterizzati dal requisito della «somma urgenza», ai 
sensi dell’art. 140 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36 così come richiamato dall’art. 19 del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Vista l’ordinanza n. 8/2023 in data 28 settembre 2023, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti il 10 otto-
bre 2023, foglio n. 2679, con la quale si disciplinano le 
modalità mediante le quali provvedere al finanziamento 
del piano degli interventi di difesa idraulica da attuare nei 
territori della Regione Emilia-Romagna interessati dagli 
eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 13/2023 in data 31 ottobre 2023, am-
messa alla registrazione alla Corte dei conti il 6 novembre 
2023, foglio n. 2861, con la quale si disciplinano le modalità 
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mediante le quali provvedere, al finanziamento del piano de-
gli interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità 
delle infrastrutture stradali, da attuare nei territori delle Re-
gioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, interessati dagli 
eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023, ai 
sensi dell’art. 20  -bis   del medesimo decreto-legge convertito; 

 Vista l’ordinanza n. 15/2023 in data 31 ottobre 2023, con 
la quale si disciplinano le modalità mediante le quali prov-
vedere al finanziamento degli interventi di difesa idrauli-
ca segnalati dalla Regione Emilia-Romagna, che costitu-
iscono integrazione del piano di cui alla citata ordinanza 
n. 8/2023 in data 28 settembre 2023, da attuare nei territori 
della Regione Emilia-Romagna interessati dagli eventi al-
luvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023, ai sensi 
dell’art. 20  -bis   del medesimo decreto-legge convertito; 

 Tenuto conto del Protocollo di vigilanza collaborativa 
stipulato con l’Autorità nazionale anticorruzione in data 
15 settembre 2023, ai sensi dell’art. 222, comma 3, lettera 
  h)   del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Tenuto conto della comunicazione del 20 luglio 2023, 
con la quale il Commissario straordinario ha avviato la ri-
cognizione degli interventi urgenti finalizzati a fronteggia-
re l’emergenza in rassegna, in ottemperanza alle previsioni 
di cui al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Vista la comunicazione pervenuta in data 28 luglio 
2023, mediante la quale, a seguito della ricognizione dei 
citati interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripa-
razione per le più urgenti necessità, la Regione Emilia-
Romagna ha rappresentato il proprio quadro esigenziale; 

 Ravvisata la necessità di avviare delle ulteriori verifiche 
al citato quadro esigenziale, a cura della Regione Emilia-Ro-
magna, degli enti regolatori e delle autorità territorialmente 
competenti, al fine di assicurare l’esecuzione dei citati inter-
venti di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più 
urgenti necessità in un’adeguata cornice di mitigazione del 
rischio, tenendo conto della complessità dei nuovi fattori im-
pattanti sotto il profilo climatico ed idrogeologico, tanto sul 
reticolo idraulico quanto sui versanti collinari e montuosi; 

 Tenuto conto degli esiti della riunione all’uopo convo-
cata in data 24 agosto 2023, trasmessi con nota di sintesi 
in data 1° settembre 2023, n. 121, alla Regione Emilia-
Romagna, agli enti regolatori e alle autorità territorial-
mente competenti degli interventi in questione; 

 Tenuto conto degli strumenti geo-spaziali a disposi-
zione della struttura di supporto al Commissario straordi-
nario e della Regione Emilia-Romagna, per l’individua-
zione degli interventi in trattazione, tra cui il Sistema di 
informazione geografica    Open Source    QGIS; 

 Preso atto delle comunicazioni in data 8 settembre, 14 e 
22 novembre 2023, con le quali la Regione Emilia-Romagna 
ha rappresentato le risultanze delle verifiche effettuate, prov-
vedendo ad aggiornare il quadro esigenziale degli interventi 
di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più urgenti 
necessità; ha dichiarato il nesso di causalità di detti interventi 
con gli eventi alluvionali verificatisi il 1° maggio 2023; ha 
evidenziato l’assoluta necessità di effettuare interventi di mes-
sa in sicurezza al fine di preservare il territorio e l’incolumità 
pubblica e privata; ha individuato i soggetti attuatori da fi-
nanziare per la realizzazione degli urgenti interventi segnalati; 

 Considerata la comunicazione del Capo Dipartimen-
to della protezione civile del 14 agosto 2023, relativa 
all’invio agli organi di controllo del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 agosto 2023, attuati-
vo dell’art. 20  -ter  , comma 3 del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità, 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ad edifici pub-
blici e privati, alle opere di difesa idraulica ed alla rete dei 
servizi essenziali; 

 Ravvisata la complessità del programma generale dei 
prefati interventi e la necessità di disciplinare l’attuazione 
degli interventi di ripristino del patrimonio edilizio resi-
denziale pubblico, delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
di proprietà pubblica e di tutela e rigenerazione dell’ecosi-
stema della salina di Cervia con specifica ordinanza; 

 Considerata l’assoluta necessità di procedere con im-
mediatezza alla realizzazione degli urgenti interventi di 
messa in sicurezza dei territori indicati nelle citate comu-
nicazioni dei giorni 8 settembre, 14 e 22 novembre 2023, 
affinché sia tutelata e preservata la pubblica e privata in-
columità in vista anche dell’approssimarsi delle stagioni 
autunnali e invernali; 

 Tenuto conto della necessità, coerentemente con le pre-
rogative che il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 
attribuisce al Commissario straordinario, di adeguare la 
disciplina relativa ai contratti pubblici, prevedendo op-
portune e circoscritte misure di semplificazione, affinché 
gli interventi individuati dalla Regione Emilia-Romagna, 
possano essere realizzati, in ragione dell’urgenza, in un re-
gime di assoluta efficacia e tempestiva esecuzione; 

 Tenuto conto dell’urgente necessità di procedere 
all’erogazione dei finanziamenti degli interventi in argo-
mento, in ragione dei citati presupposti di fatto e di diritto 
rappresentati dalla Regione Emilia-Romagna; 

 Tenuto conto della nota dell’Autorità nazionale anti-
corruzione in data 5 dicembre 2023, resa nell’ambito 
dell’attività prevista dall’art. 8, comma 4, del Protocollo 
di vigilanza collaborativa stipulato con l’Autorità nazio-
nale anticorruzione, ai sensi dell’art. 222, comma 3, lette-
ra   h)  , del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. La presente ordinanza disciplina le modalità me-
diante le quali provvedere, in esito alla ricognizione degli 
interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione 
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per le più urgenti necessità, al finanziamento del piano 
degli interventi di messa in sicurezza e ripristino del pa-
trimonio edilizio residenziale pubblico e delle strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di proprietà pubblica e di tutela 
e rigenerazione dell’ecosistema della salina di Cervia (di 
seguito indicato «piano»), parte integrante del comples-
sivo quadro esigenziale degli interventi di cui all’art. 20  -
ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1), del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, da attuare nei territori del-
la Regione Emilia-Romagna, interessati dagli eventi allu-
vionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023, ai sensi 
dell’art. 20  -bis   del medesimo decreto-legge convertito.   

  Art. 2.
      Principi generali e tipologia degli interventi    

      1. Il piano da attuare nella Regione Emilia-Romagna, il 
cui valore complessivo è stimato in euro 34.200.915,52, è 
costituito dall’insieme degli interventi riepilogati nell’al-
legato «A», che costituisce parte integrante della presen-
te ordinanza. In particolare, gli interventi ricompresi nel 
piano devono:  

   a)   presentare il nesso di causalità con gli eventi allu-
vionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 

   b)   rispondere al previsto carattere di urgenza, in 
quanto finalizzati alla tutela delle persone che vivono 
condizioni di disagio e alla salvaguardia dell’ecosistema 
della salina di Cervia, di superiore interesse pubblico per 
il territorio. 

 2. Tenuto conto delle peculiarità degli interventi ri-
compresi, il predetto piano potrà essere successivamente 
rimodulato ed integrato, nei limiti delle risorse di cui al 
successivo art. 10 della presente ordinanza, nonché delle 
ulteriori risorse finanziarie che potranno essere rese di-
sponibili in ragione di ulteriori interventi che potrebbero 
essere rilevati e rendersi necessari. 

 Le eventuali rimodulazioni e/o integrazioni del piano 
dovranno essere preventivamente approvate dal Com-
missario straordinario in esito a specifica richiesta, cor-
redata da circostanziata relazione, elaborata a cura dei 
soggetti attuatori d’intesa con la Regione Emilia-Roma-
gna e alle quali è assicurata idonea copertura finanziaria 
a valere sulle risorse assegnate e rese disponibili allo 
scopo sulla contabilità speciale di cui all’art. 20  -quin-
quies  , comma 4, del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2023, n. 100. Il piano integrato o rimodulato sarà 
allegato a una specifica determina del Commissario 
straordinario e pubblicato nella sezione Amministra-
zione trasparente del sito istituzionale del Commissario 
straordinario.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Nella considerazione dell’urgente necessità di 
procedere con la realizzazione degli interventi di cui 
alla presente ordinanza, che afferiscono alla pubblica 
e privata incolumità, i soggetti attuatori, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e dei 

vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, pos-
sono provvedere in deroga alle seguenti disposizioni 
normative:  

   a)   legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 16, 17, 19 
e successive modifiche ed integrazioni; 14  -bis   e 20, al fine 
di assicurare le più snelle modalità collegiali per il rilascio 
dei pareri, in tempistiche celeri e commisurate al carattere 
di urgente necessità degli interventi in argomento. 

 Al riguardo, i soggetti attuatori provvedono all’ap-
provazione dei progetti ricorrendo, ove necessario e, co-
munque, per interventi che prevedono il dettaglio proget-
tuale di cui all’art. 41 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, alla conferenza dei servizi semplificata e con 
termini ulteriormente ridotti, da indire entro cinque giorni 
dalla disponibilità dei progetti e da concludersi con de-
terminazione motivata entro e non oltre quindici giorni 
dalla convocazione. Qualora alla conferenza dei servizi 
semplificata il rappresentante di un’amministrazione o un 
soggetto invitato non fornisca riscontro o, comunque, non 
sia dotato di adeguato potere di rappresentanza, il pare-
re si intende acquisito con esito positivo e la conferenza 
delibera. Il dissenso manifestato in sede di conferenza di 
servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammis-
sibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessarie 
al fine dell’assenso. Fermo restando quanto stabilito dal 
presente comma, i pareri, i visti e i nulla-osta relativi agli 
interventi, che si dovessero rendere necessari, anche suc-
cessivamente alla conclusione della conferenza dei servi-
zi semplificata, devono essere resi dalle amministrazioni 
entro e non oltre sette giorni dalla richiesta e, qualora en-
tro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti con 
esito positivo; 

   b)   decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   
e 72, in ragione dell’urgenza di dover comunque pro-
cedere ai fini della tutela dell’incolumità pubblica e 
privata; 

   c)   decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 
1993, n. 275, art. 13, circa i canoni demaniali di conces-
sione per l’estrazione di materiali dall’alveo; 

   d)   decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
art. 191, comma 3, circa i procedimenti di riconoscimento 
della spesa fuori bilancio per i lavori di somma urgenza a 
cura degli enti locali; 

   e)   decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25, 49, al fine di 
snellire e semplificare le procedure di occupazione d’ur-
genza e/o di espropriazione di terreni privati, come speci-
ficato al successivo comma 6; 

   f)   decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31, articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione procedurale, in ragione dell’urgenza di 
dover comunque procedere ai fini della tutela dell’incolu-
mità pubblica e privata; 

   g)   legge 12 febbraio 1958, n. 126, art. 14, sulle moda-
lità e sulle misure di partecipazione a spese ed oneri di ma-
nutenzione, sistemazione e riparazione delle strade vicina-
li, allo scopo di imputare, a carico delle risorse stanziate 
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per l’emergenza, le spese relative agli interventi necessari, 
in considerazione che le stesse sono comunque correlate 
al ripristino dei danni conseguenti all’evento alluvionale. 

  2. In aggiunta a quanto previsto dagli articoli 225 e 226 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, i soggetti at-
tuatori, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento europeo, per la realizzazione degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, possono procedere in dero-
ga ai seguenti articoli del richiamato decreto legislativo:  

   a)   15, comma 2 e Allegato I.2, allo scopo di autorizzare, 
ove strettamente necessario, l’individuazione del Responsa-
bile unico del progetto (RUP) tra soggetti idonei estranei 
agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo di altri sog-
getti o enti pubblici. L’assenza o l’insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamento 
degli incarichi di RUP, ovvero per effetto dell’incremento 
delle esigenze di natura tecnico - progettuale derivante dalle 
esigenze emergenziali, deve emergere da idonea documen-
tazione da conservare agli atti d’ufficio dei soggetti attuato-
ri. In tal caso, la nomina di RUP deve essere comunicata alla 
struttura di supporto al Commissario straordinario indican-
do l’ente pubblico di appartenenza del prefato personale ed 
acquisendone il preventivo parere di assenso; 

   b)   17, comma 5, allo scopo di consentire la verifi-
ca dei requisiti successivamente all’aggiudicazione, in 
un termine congruo, comunque non superiore ai sessanta 
giorni decorrenti dalla data di affidamento; 

   c)   37 e Allegato I.5, allo scopo di autorizzare le pro-
cedure di affidamento anche in assenza della delibera di 
programmazione; 

   d)    41, 50, 52 e I.13, allo scopo di:  
 1) autorizzare l’affidamento dell’incarico di pro-

gettazione a professionisti estranei all’ente appaltante, 
in caso di assenza o insufficienza di personale interno in 
possesso dei requisiti necessari all’espletamento dell’in-
carico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico 
- progettuale derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 2) consentire l’adozione di procedure semplificate e 
celeri per l’affidamento di incarichi di progettazione e con-
nessi, secondo le modalità stabilite dalla presente ordinanza; 

   e)   44, allo scopo di consentire anche alle stazioni 
appaltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in ogni caso il Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione e il Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione sono individuati dalla stazione ap-
paltante con oneri eventualmente a carico dell’affidatario; 

   f)   48, 50, 90 e 111, allo scopo di consentire la sem-
plificazione della procedura di affidamento. 

  La deroga all’art. 50, è consentita e riferita ai se-
guenti casi:  

 1) per affidamento diretto di lavori, nei limiti di 
euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), I.V.A. esclusa, 
anche senza previa consultazione di più operatori econo-
mici, assicurando che siano scelti soggetti contraenti in 
possesso di documentata professionalità, idonea all’ese-
cuzione delle prestazioni contrattuali richieste; 

 2) per affidamento di lavori da euro 500.000,01 
(cinquecentomila/01), I.V.A. esclusa, fino ad euro 
1.000.000,00 (unmilione/00), I.V.A. esclusa, tramite pro-
cedura negoziata senza bando, previa consultazione di al-
meno tre operatori economici, ove esistenti, individuati in 
base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici ammessi; 

 3) per affidamento di lavori da euro 1.000.000,01 
(unmilione/01), I.V.A. esclusa, fino ad euro 2.000.000,00 
(duemilioni/00), I.V.A. esclusa, tramite procedura negoziata 
senza bando, previa consultazione di almeno cinque opera-
tori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici ammessi; 

 4) per affidamento diretto di servizi, forniture o 
servizi di ingegneria e architettura, nei limiti delle soglie 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, anche senza previa consultazione di più operatori 
economici. 

 La deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle tem-
pistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, da 
effettuare in misura compatibile con il carattere di urgente 
necessità degli interventi in trattazione; 

   g)   41, comma 4 e Allegato I.8, allo scopo di autoriz-
zare la semplificazione e l’accelerazione della procedura 
concernente la valutazione dell’interesse archeologico e 
le fasi di verifica preventiva della progettazione e di ap-
provazione dei relativi progetti; 

   h)   54, per consentire l’esclusione automatica delle 
offerte anomale, anche nei casi in cui il numero delle of-
ferte ammesse sia inferiore a cinque, ma comunque su-
periore a due, per semplificare e velocizzare le relative 
procedure; 

   i)   62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

   j)   71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare 
la procedura per la scelta del contraente; 

   k)   76, comma 2, lettera   c)  , relativamente alla pos-
sibilità di consentire lo svolgimento di procedure nego-
ziate senza previa pubblicazione del bando, al fine di ac-
celerare la procedura di scelta del contraente e avviare, 
per ragioni di estrema urgenza, a tutela dell’incolumità 
pubblica e privata, gli interventi di cui alla presente ordi-
nanza. Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata 
anche per l’individuazione dei soggetti cui affidare la ve-
rifica preventiva della progettazione di cui all’Allegato 
I.7, art. 34, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 

   l)   110, comma 2, riducendo ad un tempo non infe-
riore a cinque giorni, per i riscontri/spiegazioni necessari 
alla stazione appaltante in sede di valutazione dell’offerta; 

   m)   116, comma 6, lettera   b)  , limitatamente alla pos-
sibilità di consentire l’affidamento di incarichi di collau-
do anche a dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione, purché in servizio; 

   n)   119, allo scopo di consentire l’immediata esecu-
zione del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
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dei requisiti in un termine congruo, compatibile con il ca-
rattere di urgente necessità degli interventi in trattazione, 
ma comunque entro sessanta giorni a decorrere dalla data 
di autorizzazione del subappalto; 

   o)   120, Allegati II.14 e II.16, allo scopo di consentire 
varianti anche se non previste nei documenti di gara ini-
ziali e allo scopo di derogare ai termini previsti dal com-
ma 11 dell’art. 5 dell’allegato II.14 per gli adempimenti 
nei confronti di ANAC; 

   p)   34, comma 2, dell’Allegato I.7, consentendo la pos-
sibilità di verifica da parte degli uffici tecnici delle stazioni 
appaltanti per lavori di importo inferiore a euro 2.500.000,00 
(duemilionicinquecentomila/00) I.V.A. esclusa. 

 3. Salvo quanto previsto al precedente comma 2, al 
momento della presentazione dei documenti relativi alle 
procedure di affidamento, i soggetti attuatori accettano, 
anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano mediante la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici dell’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) ovvero tramite altre idonee modalità compatibi-
li con il carattere di urgente necessità degli interventi in 
questione, richiamato all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , 
punto 1) del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, indivi-
duate ai medesimi soggetti responsabili delle procedure.   

  Art. 4.

      Soggetti attuatori    

     1. Per l’attuazione del piano, il Commissario straor-
dinario si avvale dei soggetti attuatori, opportunamente 
ricompresi nell’ambito dell’allegato «A» alla presente 
ordinanza, che sono stati indicati nelle segnalazioni della 
Regione Emilia-Romagna con note in data 8 settembre, 
14 e 22 novembre 2023, in quanto incaricati alla realiz-
zazione e finalizzazione degli interventi di ricostruzione, 
di ripristino e di riparazione per le più urgenti necessità, 
conclusi, già avviati, ovvero da avviare. 

 2. In caso di rimodulazioni o integrazioni al piano, conse-
guenti alle previsioni di cui all’art. 2, comma 2, della presen-
te ordinanza, la Regione Emilia-Romagna può comunicare 
eventuali nuovi o differenti soggetti attuatori incaricati alla 
realizzazione e finalizzazione degli interventi di ricostruzio-
ne, di ripristino e di riparazione per le più urgenti necessità. 

 3. Con riferimento agli interventi ricompresi nell’am-
bito del piano, i soggetti attuatori sono responsabili, oltre 
che della corretta esecuzione dei progetti ammessi a finan-
ziamento a valere sulle risorse del medesimo piano, delle 
attività tipiche di gestione dei fondi ovvero del monitorag-
gio, della rendicontazione, del controllo e della gestione 
finanziaria. Dette attività sono condotte in stretto coordi-
namento con la Regione Emilia-Romagna e la struttura di 
supporto al Commissario straordinario, secondo quanto in-
dicato ai successivi articoli 6 e 7 della presente ordinanza. 

 4. I soggetti attuatori agiscono senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 5. Ove emergessero criticità ai fini dei pareri e delle 
autorizzazioni ai lavori in argomento – da comunicare 
tempestivamente alla struttura di supporto al Commissa-
rio straordinario – le attività di progettazione dovranno 
comunque essere completate nei tempi programmati.   

  Art. 5.
      Procedura per l’erogazione dei finanziamenti    

     1. L’erogazione dei finanziamenti avverrà su istanza 
del soggetto attuatore in un’unica soluzione a saldo delle 
spese sostenute, ovvero in più fasi: acconto fino al 40% 
dell’importo degli interventi e successivi pagamenti in-
termedi/saldo, fino al 60% dell’importo degli interventi, 
secondo le modalità disciplinate al successivo comma. 

 2. Ai fini dell’erogazione dei finanziamenti, i soggetti at-
tuatori interessati, assumendone piena responsabilità, assi-
curano la predisposizione e l’invio alla struttura di supporto 
al Commissario straordinario (mediante posta elettronica 
certificata all’indirizzo commissarioricostruzione@pec.
governo.it), di apposita istanza (   format     in allegato «B» alla 
presente ordinanza, per l’erogazione del finanziamento in 
un’unica soluzione, ovvero per l’acconto fino al 40% e per 
i pagamenti intermedi/saldo fino al 60%) ove si attesti:  

   a)   l’espletamento delle attività tecnico-amministrati-
ve di approvazione del progetto e le verifiche di congruità 
tecnico-economica dell’offerta dell’operatore economico 
selezionato; 

   b)    la sussistenza dei presupposti di diritto e di fatto 
dell’intervento affidato, affinché sia dato corso ai conseguenti 
pagamenti, ivi compreso il nesso di causalità tra l’evento ca-
lamitoso e l’intervento eseguito per fronteggiare l’emergen-
za, confermando, altresì, che essi non sono stati ricompresi:  

 1) nei piani approvati o in corso di approvazione, 
anche a seguito di rimodulazione, a cura del Dipartimento 
della protezione civile; 

 2) tra gli interventi di ripristino e consolidamento 
delle strutture sanitarie e di riattivazione e potenziamento 
infrastrutturale e tecnologico della rete dell’emergenza 
ospedaliera e territoriale di cui all’art. 13 del decreto-leg-
ge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 3) nell’elenco degli interventi realizzati in regi-
me di somma urgenza, di cui all’ordinanza n. 6/2023 in 
data 25 agosto 2023 del Commissario straordinario alla 
ricostruzione; 

 4) nell’elenco degli interventi di difesa idraulica 
di cui all’ordinanza n. 8/2023 in data 28 settembre 2023 
del Commissario straordinario alla ricostruzione, da at-
tuare nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 

 5) nell’elenco degli interventi di messa in sicurez-
za e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali di 
cui all’ordinanza n. 13/2023 in data 31 ottobre 2023 del 
Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 6) nell’elenco degli ulteriori interventi di difesa 
idraulica di cui all’ordinanza n. 15/2023 in data 16 novem-
bre 2023 del Commissario straordinario alla ricostruzione, 
da attuare nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 

   c)   la regolarità amministrativa e fiscale, relativa-
mente a tutti gli atti procedimentali adottati; 
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   d)   che i finanziamenti sono richiesti solo per la par-
te eventualmente non coperta da polizze assicurative, da 
altre forme di sussidio o di elargizioni di natura liberale, 
fino al raggiungimento del costo totale dell’intervento; 

   e)   il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari, di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, con 
l’indicazione del conto corrente bancario o postale me-
diante il quale ricevere il pagamento delle somme da parte 
della struttura di supporto al Commissario straordinario; 

   f)   l’indicazione del Codice unico di progetto (CUP); 
   g)    l’indicazione del Codice identificativo di gara (CIG), 

e sia allegata, solo all’atto della prima richiesta di erogazione 
del finanziamento, la seguente documentazione:  

   a)   determina di affidamento della progettazione e 
dei lavori; 

   b)   certificato di validazione del progetto, ai sensi 
dell’art. 42, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 (ovvero, per gli interventi che non richiedano 
specifica progettazione, le condizioni tecniche poste alla 
base dell’affidamento); 

   c)   cronoprogramma dei lavori, ai sensi dell’art. 42, 
comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   d)   quadro economico, ai sensi dell’art. 42, comma 5, 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché documen-
tazione amministrativa atta a giustificare le spese da sostenere 
(valore totale/pagamento intermedio/SAL/saldo finale). 

 3. Il Commissario straordinario, ricevuta la documen-
tazione di cui al comma 1, procede alle verifiche di com-
pletezza della stessa, in esito alle quali approva l’eroga-
zione del finanziamento. 

 4. La struttura di supporto al Commissario straordinario 
trasferisce, in coerenza con le istanze di erogazione dei finan-
ziamenti pervenute, le risorse sui conti correnti bancari o po-
stali indicati dai soggetti attuatori responsabili degli interventi. 

 5. Al fine del perfezionamento della rendicontazione, su 
richiesta della struttura di supporto al Commissario straor-
dinario, il soggetto attuatore dovrà trasmettere eventuale 
ulteriore necessaria documentazione, finalizzata all’adem-
pimento degli obblighi di rendicontazione di cui all’art. 27, 
comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.   

  Art. 6.
      Modalità di rendicontazione dei finanziamenti ricevuti    

     1. I soggetti attuatori, qualora non abbiano provvedu-
to al pagamento con risorse proprie, una volta ricevuti i 
finanziamenti per gli interventi di competenza e in linea 
con quanto disciplinato dall’articolo precedente, dovran-
no procedere, senza ritardo, al pagamento degli operatori 
economici esecutori dei lavori ovvero delle forniture e 
servizi oggetto dell’intervento. 

 2. Ad avvenuto pagamento di cui al comma preceden-
te, ciascun soggetto attuatore dovrà darne, entro quindici 
giorni, formale comunicazione alla struttura di suppor-
to al Commissario straordinario, trasmettendo i relativi 
mandati di pagamento quietanzati. 

 3. Non è autorizzato l’utilizzo di economie derivanti da 
ribassi d’asta, ad eccezione dei casi previsti dalla legge per 
far fronte alle compensazioni prezzi, ai sensi dell’art. 29 del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modifi-

cazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 e del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91 e successive modificazioni ed 
integrazioni, o ai maggiori oneri derivanti dalla revisione 
dei prezzi di cui all’art. 60 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, secondo le procedure e le modalità rispettiva-
mente disciplinate, e per le modifiche e varianti contempla-
te dall’art. 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
e successive modificazioni ed integrazioni e dall’art. 120 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, appositamente 
approvate con provvedimento amministrativo. 

 4. Il Commissario straordinario, su motivata richiesta 
dei soggetti attuatori e previa verifica tecnico-ammini-
strativa, anche consultando il settore tecnico della Regio-
ne Emilia-Romagna, può provvedere ad autorizzare even-
tuali variazioni dovute a rimodulazioni, specificazioni 
dell’oggetto, rettifiche, accorpamenti o suddivisione degli 
interventi compresi nella ricognizione acquisita agli atti 
della struttura di supporto al Commissario straordinario. 

 5. Nel caso in cui dagli atti contabili si ravvisino incon-
gruenze con le finalità dei finanziamenti o con la tipolo-
gia degli interventi finanziati, i pagamenti dovranno es-
sere sospesi, in attesa di accertamenti tecnici e finanziari.   

  Art. 7.
      Attività di controllo e verifica    

      1. Gli interventi finanziati con le modalità previste dal-
la presente ordinanza non escludono:  

   a)   la responsabilità del soggetto attuatore in ordine 
al rispetto delle normative statali e regionali vigenti in 
materia di contratti pubblici e di altre normative di setto-
re, fermo restando il quadro derogatorio di cui al prece-
dente art. 3 della presente ordinanza; 

   b)   i controlli previsti dalla normativa regionale in 
materia di edilizia e da altre normative di settore ed ese-
guiti dalle strutture ordinariamente competenti. 

 2. Gli interventi di cui alla presente ordinanza saran-
no oggetto di verifiche tecniche e contabili a campione 
– anche successivamente al trasferimento delle risorse 
ai soggetti attuatori – da parte di personale tecnico della 
struttura di supporto al Commissario straordinario ovvero 
dagli organi di vigilanza competenti in materia. 

 3. Il personale incaricato del controllo di cui al com-
ma 2 è individuato dal Commissario straordinario con 
proprio provvedimento ed è costituito da tre componenti 
interni o esterni alla struttura di supporto, con adeguata 
competenza e professionalità. 

 4. Eventuali rilievi saranno comunicati al soggetto at-
tuatore, che provvederà alle necessarie azioni di rettifica, 
informando il Commissario straordinario nel merito delle 
azioni correttive intraprese, sino al superamento delle cri-
ticità rilevate. L’esito del controllo sarà riportato in una 
specifica relazione da inviare al Commissario straordina-
rio, entro novanta giorni dall’acquisizione del fascicolo 
relativo al procedimento assegnato. 

 5. In esito al termine dei lavori, i soggetti attuatori ne 
danno sollecita informazione al Commissario straordina-
rio che si riserva la facoltà di verificare gli specifici atti di 
natura tecnico-amministrativa.   
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  Art. 8.
      Vigilanza collaborativa    

     1. Per effetto di specifico accordo stipulato in data 15 set-
tembre 2023 tra il Commissario straordinario e l’Autorità 
nazionale anticorruzione (di seguito Autorità), le procedure 
di affidamento dei lavori, delle forniture e dei servizi esple-
tati dai soggetti attuatori in ottemperanza alla presente ordi-
nanza possono essere oggetto di vigilanza collaborativa di 
cui alla delibera dell’Autorità in data 30 marzo 2022, n. 160. 

 2. La vigilanza collaborativa è finalizzata a supportare i 
soggetti attuatori nella predisposizione degli atti di gara, a 
verificarne la conformità alla normativa di settore, a indi-
viduare clausole e condizioni idonee a prevenire infiltra-
zioni criminali, situazioni di conflitto di interesse, nonché 
a monitorare lo svolgimento dell’intera procedura di gara 
ed eventualmente la fase di esecuzione. 

 3. Il Commissario straordinario, in ragione della com-
plessità dell’intervento da effettuare e del valore econo-
mico del contratto da affidare, individua le procedure da 
sottoporre a vigilanza collaborativa, dandone contestuale 
informazione all’Autorità e al soggetto attuatore esecuto-
re delle procedure di gara, il quale ottempererà alle indi-
cazioni date dal Commissario straordinario. 

 4. Le modalità e le procedure di svolgimento della vi-
gilanza collaborativa avvengono secondo quanto previ-
sto dagli articoli 7 e 8 della citata delibera dell’Autorità 
n. 160 del 30 marzo 2022. In merito, ogni comunicazione 
che dovesse intercorrere tra l’Autorità stessa ed il sogget-
to attuatore, in ottemperanza del presente articolo dovrà 
essere indirizzata anche al Commissario straordinario. 

 5. Fermo restando le attribuzioni dell’Autorità previ-
ste dalla legge, qualora nell’effettuazione della vigilanza 
collaborativa dovessero emergere ed essere accertate par-
ticolari situazioni di criticità o di gravità, il Commissario 
provvederà secondo quanto stabilito dalla legge.   

  Art. 9.
      Trattamento dei dati personali    

     6. Ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i dati 
personali che, per effetto della presente ordinanza, perven-
gono alla struttura di supporto al Commissario straordinario 
sono trattati nel rispetto della normativa sopra richiamata. 
In particolare, ai sensi dell’art. 13 del medesimo regola-
mento, i dati di natura personale eventualmente forniti 
sono oggetto di trattamento con strumenti elettronici e non 
e sono trattati per le finalità connesse al procedimento per 
l’erogazione del contributo, nonché per garantire il conse-
guimento di un’efficace gestione operativa dello stesso. 

 7. I dati personali in oggetto sono trattati, altresì, per 
consentire l’adempimento degli obblighi previsti da leggi 
dello Stato, regolamenti e normativa comunitaria, ovve-
ro da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate 
dalla legge e da organi di controllo o di vigilanza. Per 
queste finalità non è necessario il consenso dell’interessa-
to (art. 6, comma 1, lettera   b)  , del predetto regolamento). 

 8. L’interessato potrà sempre esercitare tutti i diritti di 
cui all’art. 15 e ss. del medesimo regolamento, nonché 
proporre reclamo – rispetto al trattamento in oggetto – al 
Garante per la protezione dei dati personali.   

  Art. 10.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza, pari a 
complessivi euro 34.200.915,52, di cui euro 2.748.506,00 
nell’EF 2023, euro 31.082.409,52 nell’EF 2024 ed euro 
370.000 nell’EF 2025, si provvede a valere sulle risor-
se assegnate e rese disponibili sulla contabilità speciale 
di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100.   

  Art. 11.
      Efficacia e obblighi di pubblicità    

     1. La presente ordinanza, trasmessa alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità, sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà 
efficace dalla data di pubblicazione nel sito del Com-
missario straordinario, nella sezione Amministrazione 
trasparente (https://commissari.gov.it/alluvionecentro-
nord2023) ed è comunicata alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, al Dipartimento della protezione civile e alla 
Presidenza della Regione Emilia-Romagna. 

  Allegati:  
 allegato «A»: Piano degli interventi di messa in sicurez-

za e ripristino del patrimonio edilizio residenziale pubblico e 
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie di proprietà pubbli-
ca e di tutela e rigenerazione dell’ecosistema della salina di 
Cervia, parte integrante del complessivo quadro esigenzia-
le degli interventi di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , 
punto 1), del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023 n. 100, da 
attuare nei territori della Regione Emilia-Romagna ai sensi 
dell’art. 20  -bis   del medesimo decreto-legge convertito; 

 allegato «B»: Istanza di erogazione del finanziamen-
to relativo agli interventi di messa in sicurezza e ripristino 
del patrimonio edilizio residenziale pubblico e delle strut-
ture sanitarie e socio-sanitarie di proprietà pubblica e di tu-
tela e rigenerazione dell’ecosistema della salina di Cervia, 
parte integrante del complessivo quadro esigenziale degli 
interventi di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 
1), del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, da 
attuare nei territori della Regione Emilia-Romagna ai sen-
si dell’art. 20  -bis   del medesimo decreto-legge convertito. 

 Roma, 7 dicembre 2023 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 3368

  

      AVVERTENZA:  

   La versione integrale della predetta ordinanza sarà consultabile 
al seguente link:   

  https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/
ordinanze/elenco-ordinanze/    

  23A07215  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  18 dicembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Rivaro-
xaban Sun», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 770/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, re-
cante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato 
dal decreto n. 53 del Ministero della salute di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e dell’economia e delle finanze del 29 mar-
zo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, 
a decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata so-
stituto del direttore generale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, nelle more dell’attuazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 196 del 
2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle determi-
nazioni di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n.376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifi-
ca della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 
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 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’artico-
lo 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceuti-
co nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determinazione AIFA AAM/AIC n. 92 del 
27 aprile 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 107 del 9 maggio 
2023, con la quale la società Sun Pharmaceutical Industri-
es (EUROPE) B.V. ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Rivaroxaban 
Sun» (rivaroxaban); 

 Vista la domanda presentata in data 11 luglio 2023 
con la quale la società Sun Pharma Italia S.r.l., rappre-
sentante in Italia della società Sun Pharmaceutical In-
dustries (EUROPE) B.V., ha chiesto la riclassificazione, 
ai fini della rimborsabilità del medicinale «Rivaroxaban 
Sun» (rivaroxaban) relativamente alle confezioni aven-
ti codici A.I.C. n. 048827063, 048827137, 048827152, 
048827226 e 048827289; 

 Vista la delibera n. 41 del 23 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su propo-
sta del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale RIVAROXABAN SUN (rivaroxaban) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL 
 A.I.C. n. 048827063 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 17,15; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 048827137 (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 6,12; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,49; 
 Nota AIFA: 101; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 048827152 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,46; 
 Nota AIFA: 101; 

 «15 mg compresse rivestite con film» 42 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 048827226 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 25,72; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 48,24 
 Nota AIFA: 101 e 97 limitatamente all’indicazione 

terapeutica «Prevenzione dell’ictus e dell’embolia si-
stemica nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale 
non valvolare con uno o più fattori di rischio, come in-
sufficienza cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 
anni, diabete mellito, pregresso ictus o attacco ischemico 
transitorio»; 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 048827289 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa):  euro 17,15; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16; 
 Nota AIFA: 101 e 97 limitatamente all’indicazione 

terapeutica «Prevenzione dell’ictus e dell’embolia si-
stemica nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale 
non valvolare con uno o più fattori di rischio, come in-
sufficienza cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 
anni, diabete mellito, pregresso ictus o attacco ischemico 
transitorio». 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevet-
tuale o al certificato di protezione complementare la 
classificazione di cui alla presente determina ha effi-
cacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 ago-
sto 2022, n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare 
sul principio attivo, pubblicata dal Ministero dello svi-
luppo economico, attualmente denominato Ministero 
delle imprese e del made in Italy ai sensi delle vigenti 
disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Rivaroxaban Sun» (rivaroxa-
ban) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
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valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

  Le indicazioni terapeutiche di «Rivaroxaban» 2,5 mg:  
 «“Rivaroxaban”, somministrato insieme con il solo 

acido acetilsalicilico (ASA) o con ASA e clopidogrel o 
ticlopidina, è indicato per la prevenzione di eventi atero-
trombotici in pazienti adulti dopo una sindrome coronari-
ca acuta (SCA) con biomarcatori cardiaci elevati»; 

 «“Rivaroxaban”, somministrato insieme con acido 
acetilsalicilico (ASA), è indicato per la prevenzione 
di eventi aterotrombotici in pazienti adulti, ad alto ri-
schio di eventi ischemici, che presentano coronaropa-
tia (CAD)» non sono rimborsate dal Servizio sanitario 
nazionale.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Per la confezione con codice A.I.C. n. 048827063: 
prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano 
terapeutico nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche alla determinazione AIFA del 29 ot-
tobre 2004 (PHT-Prontuario della distribuzione diretta), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 2004, Sup-
plemento ordinario n. 162. 

 Per la confezione con codice A.I.C. n. 048827137, 
048827152, 048827226 e 048827289: prescrizione del 
medicinale soggetta a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 
2004 (PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 259 del 4 novembre 2004, Supplemen-
to ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Rivaroxaban Sun» (rivaroxaban) è la seguente:  

 per la confezione con codice A.I.C. n. 048827063: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti-cardiologo, angiologo, chirurgo cardiova-
scolare e cardiochirurgo (RRL); 

 per le confezioni con codice A.I.C. n. 048827137, 
048827152, 048827226 e 048827289: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare 
è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento e 
delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stam-
pati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 dicembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A07132

    DETERMINA  18 dicembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Plerixa-
for Seacross», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 771/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
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del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016), (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a 
decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostitu-
to del direttore generale dell’Agenzia italiana del farma-
co, nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui 
all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trot-
ta Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernen-
te «Interventi correttivi di finanza pubblica», con par-
ticolare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede 
la classificazione dei medicinali erogabili a carico del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e del-
la lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in 
particolare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato 
previsto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei 
farmaci innovativi e innovativi oncologici sul costo del 
percorso terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che isti-
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e 
che istituisce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifica) relativa ad un codice comuni-
tario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 

prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per 
promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute», convertito, con modifica-
zioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei bio-
similari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 
2013, nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 
2020 relativo alla procedura semplificata di prezzo e 
rimborso per i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concer-
nente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsa-
bili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Pron-
tuario farmaceutico nazionale 2006)», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, re-
cante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 168 del 10 agosto 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 198 del 25 agosto 2023, con 
la quale la società Seacross Pharma (Europe) LTD ha 
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Plerixafor Seacross» (plerixafor); 

 Vista la domanda presentata in data 1° settembre 2023 
con la quale la società Seacross Pharma (Europe) LTD ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Plerixafor Seacross» (plerixafor) relativa-
mente alla confezione avente codice A.I.C. n. 050541010; 

 Vista la delibera n. 41 del 23 novembre 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medici-
nali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale PLERIXAFOR SEACROSS (plerixafor) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 
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  Confezione:  
 «20 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in ve-

tro da 1,2 ml - A.I.C. n. 050541010 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4.350,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7.180,07. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Plerixafor Seacross» (plerixafor) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’appo-
sita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Plerixafor Seacross» (plerixafor) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabi-
le esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare 
è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento e 
delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto del medicinale di riferimento che si riferiscano a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 dicembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A07133

    DETERMINA  18 dicembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Naka-
fri», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 774/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2024

sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 207/2022 del 13 ottobre 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 251 del 26 ottobre 2022, 
con la quale la società Genetic S.p.a. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Nakafri» (fluticasone); 

 Vista la domanda presentata in data 7 settembre 2023, 
con la quale la società Genetic S.p.a. ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe Cnn alla classe C del medicinale 
«Nakafri» (fluticasone); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’8-10 novembre 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale NAKAFRI (fluticasone) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «400 microgrammi gocce nasali, sospen-
sione» 30 contenitori monodose in LDPE da 0,4 ml - 
A.I.C. n. 049560016 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: «400 microgrammi gocce nasali, sospen-

sione» 90 contenitori monodose in LDPE da 0,4 ml - 
A.I.C. n. 049560028 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Nakafri» (fluticasone) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 18 dicembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A07134

    DETERMINA  18 dicembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Akta-
nos», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 775/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
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del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/AIC n. 206/2022 del 
13 ottobre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 251 del 26 otto-
bre 2022, con la quale la società Genetic S.p.a. ha ottenu-
to l’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale «Aktanos» relativamente alla confezione avente 
il codice A.I.C. n. 049559014 e 049559026; 

 Vista la domanda presentata in data 7 settembre 2023, 
con la quale la società Genetic S.p.a. ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe Cnn alla classe C del medicinale 
«Aktanos»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva tec-
nico-scientifica nella seduta del dell’8, 9, 10 novembre 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale AKTANOS (fluticasone) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «400 microgrammi gocce nasali, sospensione» 

30 contenitori monodose in LDPE da 0,4 ml - A.I.C. 
n. 049559014 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «400 microgrammi gocce nasali, sospensione» 

90 contenitori monodose in LDPE da 0,4 ml - A.I.C. 
n. 049559026 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Aktanos» (fluticasone) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 dicembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A07135  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nurofen febbre e dolore»    

      Estratto determina IP n. 788 del 12 dicembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le NUROFEN JUNIOR FIEBER- UND SCHMERZSAFT ORANGE 
40 MG/ML SUSPENSION ZUM EINNEHMEN (flacone da 100 ml 
con siringa dosatrice) dalla Germania con numero di autorizzazio-
ne 76553.00.00, intestato alla società Reckitt Benckiser Deutschland 
GmbH Darwinstrasse 2 - 4 69115 Heidelberg Germania e prodotto da 
RB NL Brands B.V. WTC Shiphol Airport, Schiphol Boulevard 207 
1118 BH Schiphol Paesi Bassi, con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 100 ml con 
siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 044658060 (in base 10) 1BLVDD(in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale 200mg/5ml. 
  Composizione: ogni ml di sospensione orale contiene:  

 principio attivo: ibuprofene 40 mg; 
 eccipienti: polisorbato 80, glicerolo, sciroppo di maltitolo, sac-

carina sodica, sodio citrato, sodio cloruro, gomma di xanthan, acido 
citrico monoidrato, aroma arancia (contenente amido di frumento), bro-
muro di domifene, acqua depurata. 

 Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e nelle etichette: come 
conservare «Nurofen febbre e dolore»: Non conservi questo medicinale 
ad una temperatura superiore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 Columbus Pharma S.r.l - via dell’Artigianato 1 - 20032 Cor-

mano (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 100 ml con 
siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 044658060. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 100 ml con 
siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 044658060. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 

in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A07136

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rosuvastatina, 
«Rosuvastatina ABC».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 827/2023 del 21 dicembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/2298. 
 Cambio nome: N1B/2023/1306. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Ipso Pharma S.r.l., con sede legale e do-
micilio fiscale in Via San Rocco, 6, 85033 – Episcopia, Potenza, codice 
fiscale 01256840768:  

 medicinale: ROSUVASTATINA ABC; 
  confezioni:  

 «5 mg compressa rivestita con film» 28 compresse in blister 
PA/AL/PVC/AL – A.I.C. n. 043975010; 

 «10 mg compressa rivestita con film» 28 compresse in blister 
PA/AL/PVC/AL – A.I.C. n. 043975022; 

 «20 mg compressa rivestita con film» 28 compresse in blister 
PA/AL/PVC/AL – A.I.C. n. 043975034; 

 «40 mg compressa rivestita con film» 28 compresse in blister 
PA/AL/PVC/AL – A.I.C. 043975046, 

 alla società Pharmextracta S.p.a., con sede legale e domicilio fi-
scale in Via G. Natta, 28, 29010 Pontenure, Piacenza, codice fiscale 
01026400331, 

 con variazione della denominazione in ROSUBEROL. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A07155  
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 03 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale».     (Legge pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   – Serie generale – n. 228 del 14 settembre 2020, S.O. n. 33/L)    

     Nella legge citata in epigrafe, pubblicata nel sopraindicato supplemento ordinario, alla pag. 16, seconda colonna, 
nell’allegato, capoverso Art. 38  -bis  , al comma 2, terz’ultimo rigo, dove è scritto: «…che    attesa   …», leggasi: «…che 
   attesta   …».   

  24A00026

        Comunicato relativo al decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219, recante: «Modifiche allo statuto dei diritti del contri-
buente.».     (Decreto legislativo pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   – Serie generale – n. 2 del 3 gennaio 2024).    

     Nel decreto legislativo citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , sono apportate le 
seguenti correzioni: alla pag. 35, prima colonna, all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , dove è scritto: «…in fine, il seguente: 
“4  -bis  . Le    nonne    tributarie…», leggasi: «…in fine, il seguente: “4  -bis  . Le    norme    tributarie…»; 

 inoltre alla pagina 35, seconda colonna, all’art. 1, comma 1, lettera   f)  , capoverso 1  -ter  , al quarto rigo, dove è 
scritto: «…la tipologia, la    nonna    tributaria…», leggasi: «…la tipologia, la    norma    tributaria…»; 

 infine, alla pag. 36, prima colonna, all’art. 1, comma 1, lettera   g)  , capoverso Art. 7  -sexies  , comma 1, al quartulti-
mo rigo, dove è scritto: «…eseguita in violazione delle    nonne    di legge è nulla…», leggasi: «…eseguita in violazione 
delle    norme    di legge è nulla…».

   
  24A00070  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
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